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ABSTRACT

poi narrare in modo dettagliato il processo di sviluppo del 
linguaggio visivo. Quest’ultimo sarà applicato sia al tratta-
mento murario che ai supporti per l’orientamento, facendo 
emergere il percorso che ha portato alla formulazione di 
soluzioni visive coerenti e significative.

Nell’ultima sezione presenteremo concretamente gli inter-
venti effettuati nello spazio, dando vita alle proposte elaborate 
per l’identità visiva e il wayfinding. Questo segmento fornirà 
una visione tangibile del risultato finale, sottolineando l’effi-
cacia delle soluzioni implementate nel contesto del progetto.

Questo elaborato di tesi si propone di sviluppare un sistema 
di identità visiva e wayfinding per Spazio Comune e Servizio 
Stranieri, due progetti della Città di Torino dedicati alle persone 
straniere che hanno sede in via Bologna 49A. L’obiettivo che 
si propone è quello di semplificare l’integrazione e migliorare 
l’esperienza complessiva delle persone all’interno del loro 
percorso di richiesta d’asilo e della cittadinanza.

Dopo un’analisi approfondita delle esigenze dell’utenza e del 
personale, l’identità visiva è stata studiata attentamente per 
restituire attraverso elementi grafici con un linguaggio sem-
plice e non verbale, il lato umano, le storie e le esperienze 
delle persone che vivono questi spazi.
In parallelo il wayfinding è stato costruito con lo stesso lin-
guaggio visivo, al fine di guidare le persone attraverso gli 
spazi in modo autonomo, tramite supporti per la direzione 
e l’identificazione, contribuendo così a fornire indicazioni 
chiare e accessibili. 

Nella fase iniziale verrà illustrato il contesto del progetto, 
che comprenderà la caratterizzazione del luogo e degli enti 
coinvolti, nonché la valutazione delle esigenze dell’utenza e 
del personale. In questa prima sezione, verranno delineate 
le diverse aree tematiche emerse durante l’analisi, le quali 
saranno successivamente trasformate in chiare direttive 
progettuali.

La seconda parte si concentrerà sull’affrontare le due aree 
di progetto identificate, iniziando con un’analisi approfondita 
dello stato dell’arte, esaminando casi studio pertinenti, per 

Abstract
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ABSTRACT

orientation supports, highlighting the path that led to the for-
mulation of coherent and significant visual solutions.

In the last section, we will concretely present the interven-
tions carried out in the space, resulting in the proposals devel-
oped for the visual identity and wayfinding. This segment will 
provide a tangible overview of the final results, highlighting 
the effectiveness of the solutions implemented in the context 
of the project.

This thesis project aims to develop a visual identity and wayfin-
ding system for  ‘Spazio Comune’ and ‘Servizio Stranieri’, two 
services of the City of Turin dedicated to foreigners, located 
in the headquarters in via Bologna 49A. The project aimes 
to simplify integration and improve the overall experience of 
users in their process of requesting asylum and citizenship.

After an in-depth analysis of the needs of users and oper-
ators, the visual identity was carefully studied to translate 
the human side, the stories and experiences of the people 
who live these spaces into graphic elements in a simple and 
non-verbal way.
In parallel, wayfinding emerged from the same visual lan-
guage to guide users through spaces autonomously, thanks 
to direction and identification supports, helping to provide 
clear and accessible orientation.

In the initial phase, the context of the project will be illus-
trated, this will include the characterization of the place and 
the stakeholders involved, as well as the assessment of the 
needs of both users and operators. In this first section, the 
different thematic areas that emerged during the analysis 
will be outlined, which will subsequently be transformed into 
clear design directives.

The second part will focus on addressing the two identified 
design areas, starting with an in-depth analysis of the state of 
the arts, examining relevant case studies, and then narrating 
in detail the process of developing the visual language. The 
latter will be applied both to the wall decoration and to the 

Abstract
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Fig.1: Foto scattata dopo l’incon-
tro a palazzo Civico.

Cresciute in contesti fortemente sensibili alle tematiche di 
giustizia sociale e ambientale, abbiamo trovato l’opportunità 
ideale per la nostra crescita personale e professionale nel 
corso “Design for Social Impact”, che abbiamo frequentato 
nel secondo semestre del terzo anno. Questo corso è stato il 
punto di partenza per il nostro impegno nel progetto Spazio 
Comune, che abbiamo poi sviluppato ulteriormente durante 
il tirocinio presso il laboratorio “Social Design Lab” del 
Politecnico di Torino (Cristian Campagnaro e Sara Ceraolo, 
2022).
La decisione di selezionare il progetto come tema per la 
nostra tesi è maturata nel corso di questo percorso, alimen-
tata dalla prospettiva di vedere il nostro lavoro concretizzato 
e portato a compimento. La nostra motivazione intrinseca 
è stata rafforzata dalla consapevolezza della responsabilità 
che sentivamo nel considerare questo progetto come parte 
integrante del nostro percorso accademico, seguendolo 
attentamente in tutte le sue fasi di evoluzione.

Il progetto da noi realizzato si propone di dare voce a Spazio 
Comune di via Bologna 49A, creando un’identità visiva in 
grado di rappresentare i valori e gli obiettivi del luogo. Inoltre, 
mira a sviluppare una proposta di Wayfinding, elemento dis-
tintivo dell’identità, che consentirà coloro che frequentano il 
luogo di riconoscere lo spazio e di orientarsi al suo interno.

Introduzione
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2.2.ONE STOP SHOP

per favorire l’inserimento dell’utenza nelle zone abitative e 
lavorative.

Il progetto a Torino ha sede in via bologna 49A, e che com-
prende il Servizio Stranieri del Comune di Torino che orig-
inariamente occupava già il luogo e i “nuovi” servizi offerti 
dalle istituzioni e dall’associazione Mosaico nell’ambito del 
progetto di collaborazione fra il Comune di Torino e l’UNHCR.
Il testo evidenzia la necessità di valutare attentamente 
l’idoneità degli spazi destinati ai servizi polifunzionali nell’im-
plementazione sperimentale del progetto nel 2022. 
Lo spazio multifunzionale e accogliente di via Bologna è 
guidato dai principi di inclusione e apertura al territorio, per 
favorire la partecipazione positiva della popolazione strani-
era nella comunità locale. 
L’esperienza già svolta da diversi enti in contesti simili indi-
cava che uno spazio curato potesse promuovere un atteggia-
mento favorevole verso le istituzioni, facilitando l’interazione 
tra la popolazione straniera e la comunità locale.

Dall’adozione della Carta per l’Integrazione da parte del 
Comune di Torino si è sviluppato un consolidamento della 
collaborazione tra l’Assessorato alle Politiche Sociali, il 
Servizio Stranieri e l’UNHCR. Questi attori hanno individuato 
nel Servizio Stranieri in via Bologna 49A come luogo ideale 
per testare l’efficacia dell’approccio “One-Stop-Shop”.
Al fine di coinvolgere altre istituzioni locali, il Comune di Torino, 
in stretta collaborazione con l’UNHCR, ha istituito un gruppo 
di lavoro inter istituzionale che si riunisce mensilmente da 
marzo del 2022. Questo gruppo include Prefettura, Questura, 
Azienda Sanitaria Locale, Città di Torino, Agenzia Piemonte 
Lavoro, Servizio Stranieri, Anagrafe e lo staff dell’Assessore 
Rosatelli.

Contesto di progetto

2.1.BRIEF

In questo capitolo, presenteremo l’analisi del contesto che 
è stata elaborata durante il laboratorio di Design for Social 
Impact del Politecnico di Torino insieme ad un team del corso 
e che ha preceduto la parte di sviluppo del progetto nelle altre 
fasi di lavoro. Alcune fasi di ricerca sono poi state riprese e 
approfondite durante il percorso di tesi.

All’inizio del progetto, ci è stata fornita la Carta per l’Integrazi-
one, documento redatto da UNHCR nel 2011 e sottoscritto 
da un gruppo di lavoro composto da vari comuni italiani, tra 
cui Milano, Roma, Bari, Palermo, Napoli e Torino. Questo 
documento mira a dichiarare gli obiettivi e la struttura del 
progetto One Stop Shop.
La finalità della Carta per l’Integrazione è quella di promuo-
vere una maggiore collaborazione tra le città riguardo all’in-
tegrazione delle persone che fanno richiesta di asilo e di chi 
beneficia della protezione internazionale. Ciò dev’essere 
favorito attraverso lo scambio di pratiche, esperienze e stru-
menti, nonché lo sviluppo dei servizi già presenti sul territorio.

Tra le azioni principali individuate dalla Carta per l’Integrazi-
one, vi è lo sviluppo di spazi concepiti come centri polifunzi-
onali chiamati “Spazio Comune” in cui, attraverso il coinvol-
gimento diretto delle diverse istituzioni ed enti competenti, si 
possono concentrare i servizi fondamentali per l’integrazi-
one delle persone rifugiate. Questi servizi hanno lo scopo 
di ridurre le tempistiche di accesso a documenti essenziali 
e di realizzare percorsi di accompagnamento personalizzati 
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nel creare un ambiente positivo e inclusivo, incoraggiando la 
fiducia e la collaborazione tra personale e utenza. Questo 
valore riveste il ruolo fondante del progetto. Successivamente 
abbiamo ricavato tutte le altre aree che altro non sono che la 
concretizzazione dei valori e delle esigenze emerse durante 
l’analisi del contesto progettuale in cui abbiamo lavorato. 
Una volta individuate tutte le esigenze e i valori, è stata 
avviata la fase di concept generation, caratterizzata da una 
ricca analisi ed elaborazione tramite brainstorming mirati a 
riunire tutte le keywords essenziali nello storytelling del luogo.

Come feedback necessario alla progettazione, si sono svolti 
numerosi focus group, che hanno influenzato tutta l’evoluzi-
one del progetto dall’inizio alla fine, in particolar modo nell’af-
finazione delle esigenze e del concept fino alla realizzazione 
stessa del progetto. 
Parte del progetto infatti è già stata realizzata in alcuni degli 
spazi del Servizio Stranieri da parte del Laboratorio Social 
DAD. Prima della realizzazione effettiva deltrattamento 
murario sono state fatte delle prove all’interno degli spazi di 
Costruire Bellezza (Laboratorio di inclusione sociale all’in-
terno del dormitorio di via Ghedini 6) per vedere la resa colori 
e capire quale fosse il metodo più veloce e preciso per dip-
ingere i muri.

2.3.INDICAZIONI DI METODO

Contemporaneamente, dall’inizio di maggio, l’UNHCR ha 
avviato il progetto “Con-Meet-Ing” presso il Servizio Stranieri 
di via Bologna, realizzato in collaborazione con il partner 
Mosaico - Azioni per i Rifugiati. 
Mosaico, fondata nel 2006 da persone rifugiate a Torino, rap-
presenta un’associazione unica a livello nazionale con una 
presenza attiva presso il Servizio Stranieri del Comune di 
Torino. Tra le attività svolte, Mosaico rafforza il servizio di 
mediazione socio-culturale presso lo spazio di via Bologna 
e si impegna in un’attività di mediazione sociale di strada 
per promuovere la conoscenza dei servizi tra le persone 
richiedenti asilo e rifugiate nella città.

Inizialmente, l’obiettivo è stato condurre una ricerca appro-
fondita su realtà già esistenti al fine di trovare spunti pro-
gettuali e informazioni su come agire all’interno del nostro 
progetto. Sono state fatte delle ricerche riguardo a progetti 
che si avvicinavano a quello su cui avremmo dovuto lavorare 
e che, seppur differenti tra loro, hanno contribuito ad offrire 
piccoli tasselli che ci hanno permesso di affrontare le prob-
lematiche sociali comuni che coinvolgono la collaborazione 
tra enti diversi. 

Ad ulteriore supporto, si è resa necessaria una ricerca ed 
ulteriore analisi di tutti gli stakeholder, facendo particolare 
attenzione agli enti coinvolti e alla definizione dei loro ruoli 
all’interno degli spazi.
Abbiamo poi creato delle moodboard divise nelle diverse 
aree tematiche definite dopo il primo focus group così da 
esplicare al meglio le nostre idee che prendevano forma 
durante l’evoluzione del progetto. 
Abbiamo individuato come pilastro centrale dell’intero pro-
getto il valore dell’accoglienza. Questo elemento è essenziale 



Fig.3: Foto delle prove sul muro 
dei disegni in “Costruire Bellezza”

Fig.2: Foto delle prove colore 
svolte in “Costruire Bellezza”.
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Fig.4: Foto di Giulia durante un 
rilievo per prelevare delle misure.

Fig.5: Foto del primo sopralluo-
go svolto insieme al personale 
del Servizio Stranieri.

2.4.SOPRALLUOGHI Durante il nostro primo sopralluogo, abbiamo avuto l’occa-
sione di esplorare a fondo la struttura e di incontrare alcuni 
degli enti che vivono Spazio Comune. Questo primo contatto 
ci ha fornito un’opportunità per acquisire familiarità con l’am-
biente e per iniziare a comprenderne le dinamiche interne. 
Nel corso di questo incontro introduttivo, abbiamo iniziato a 
intuire il tessuto relazionale, gettando le basi per una com-
prensione più approfondita dell’organizzazione degli spazi 
e dei flussi.
Successivamente, ci siamo immerse nella rappresentazi-
one grafica schematica di questi due aspetti cruciali (spazi 
e flussi), utilizzando le fotografie del luogo come base per 
una resa visiva accurata. Questo approccio ci ha permesso 
di catturare non solo l’aspetto fisico degli spazi, ma anche le 
dinamiche umane che contribuiscono a plasmare l’atmos-
fera di Spazio Comune.
Abbiamo avuto l’opportunità di tornare nuovamente sul luogo 
durante i focus group che avevano come location via Bologna 
51. Questi momenti sono stati di particolare rilevanza, poiché 
ci hanno consentito di esplorare in dettaglio ogni angolo della 
struttura, approfondendo la nostra comprensione degli spazi 
in relazione all’utilizzo pratico da parte di chi vive lo spazio. 
Durante queste occasioni, abbiamo rilevato con attenzione 
alcune incongruenze tra le informazioni ottenute durante il 
sopralluogo iniziale e quelle riportate nella documentazione 
catastale fornita.
In conclusione, il processo di esplorazione e analisi iniziale 
ha rappresentato solo l’inizio del nostro percorso di compren-
sione della complessità di Spazio Comune. L’interazione 
diretta con luogo e con stakeholder ha svolto un ruolo fonda-
mentale nell’elaborazione della nostra visione progettuale e 
nell’identificare le aree chiave per il miglioramento e l’ottimiz-
zazione della nostra impostazione.
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Figg.6-7: Foto del secondo focus group 
svolto con il personale del Servizio Stra-
nieri ed enti.

su cui le persone hanno annotato le proprie mansioni e i valori 
che l’associazione rappresenta.
In seguito, abbiamo creato delle moodboard dettagliate 
che rappresentavano le diverse aree tematiche divise negli 
spazi della struttura. Queste moodboard, rappresentazioni 
visive delle considerazioni tematiche, sono diventate uno 
strumento tangibile per favorire la comprensione e la comu-
nicazione. 
Nel processo di costruzione di queste moodboard, abbiamo 
sollecitato attivamente il feedback, chiedendo di esprimere 
opinioni e riflessioni sulla rappresentazione visiva delle aree 
tematiche.
Questo tipo di esperienza ha offerto uno spazio aperto, libero 
ed inclusivo per la condivisione di idee, opinioni e prospettive, 
contribuendo a creare un dialogo costruttivo tra il team di 
progetto e le persone coinvolte. La raccolta di informazioni 
dettagliate sulle mansioni, i valori e le percezioni ha costituito 
una base solida per la definizione chiara delle aree progettu-
ali e per l’identificazione di possibili miglioramenti.

2.5.FOCUS GROUP * Focus group con il personale del Servizio Stranieri

Durante la nostra visita al Centro Interculturale di corso Taranto 
160 il 4.05.2023, abbiamo avuto l’opportunità di incontrare e 
intervistare il personale del Servizio Stranieri. In una modalità 
interattiva, abbiamo rivolto loro domande approfondite riguard-
anti vari aspetti della loro routine lavorativa, compresi gli orari 
di lavoro, la collocazione all’interno della struttura e le aree 
preferite all’interno del centro.
Con uno spirito partecipativo e colloquiale, abbiamo registrato 
le risposte su post-it, creando così un registro visivo delle infor-
mazioni raccolte. Questi appunti sono stati successivamente 
posizionati in modo strategico su una mappa dettagliata della 
struttura, consentendoci di visualizzare in modo chiaro e tangi-
bile le dinamiche e le preferenze.
Questa metodologia si è rivelata efficace nel raccogliere infor-
mazioni dettagliate sull’organizzazione interna del Servizio 
Stranieri e sulle opinioni individuali. L’analisi dei dati ha per-
messo di identificare macro-aree tematiche chiave su cui con-
centrare il nostro lavoro futuro (identità, wayfinding, apertura, 
benessere, privacy)
Questo approccio partecipativo ha arricchito la nostra com-
prensione del contesto lavorativo e delle dinamiche interne del 
Servizio Stranieri, offrendo un solido punto di partenza per le fasi 
successive del nostro progetto.

* Focus group con gli enti e le associazioni

All’interno della sede del Servizio Stranieri in via Bologna, il 
9.05.2023 abbiamo avuto l’opportunità di interagire con enti, 
associazioni destinati a essere coinvolti nel progetto Spazio 
Comune nelle fasi future. 
Durante questa sessione collaborativa, abbiamo adottato un 
approccio sempre partecipativo e colloquiale, utilizzando post-it 
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* Focus group con il personale del basso fabbricato

Nel corso dell’incontro del 14.11.2023 con il personale attivo 
nel basso fabbricato e che giocano un contatto più diretto 
ed immediato con l’utenza, abbiamo dedicato ampio spazio 
alla discussione delle proposte progettuali riguardanti le dec-
orazioni murarie del corridoio dell’edificio principale e della 
sala riunioni, nonché alle strategie di wayfinding. È stato 
particolarmente soddisfacente constatare che le diverse 
proposte avessero ricevuto riscontri positivi e approvazione 
abbastanza unanime da parte del personale presente.
Nel dettaglio, abbiamo esplorato in modo approfondito le 
possibilità di valorizzare il corridoio principale attraverso trat-
tamenti murari, mirando a creare un ambiente accogliente e 
stimolante per chi vive il luogo, ma che mantenesse una certa 
serietà dovuta al carattere comunque più istituzionale. Infatti 
le proposte sono state elaborate con attenzione per rispec-
chiare non solo l’estetica dell’ambiente già ampiamente svi-
luppata negli spazi del basso fabbricato, ma anche i valori e 
l’identità del Servizio Stranieri.
Un ulteriore aspetto affrontato con discreto entusiasmo è 
stata la proposta muraria della sala riunioni, con l’obiettivo 
di trasformarla in uno spazio più versatile e colorato. Le idee 
proposte per il trattamento murario hanno cercato di coni-
ugare funzionalità ed estetica, mantenendo al centro l’espe-
rienza e il benessere delle persone.
Parallelamente, abbiamo esaminato le possibilità di ottimiz-
zare il wayfinding all’interno della struttura, affinché l’utenza 
possa navigare con facilità e sicurezza all’interno dell’edificio. 
Tale argomento ha suscitato un interesse particolare, e le 
proposte in merito hanno ricevuto consenso unanime, evi-
denziando l’importanza di garantire un percorso intuitivo e 
agevole all’interno dello spazio.

* Focus group con ex utenza del Servizio Stranieri

All’interno della sede del Servizio Stranieri, il 13.07.2023 
abbiamo avuto l’opportunità di riunirci con persone che 
hanno precedentemente beneficiato dei servizi offerti e che 
ora svolgono volontariato presso l’associazione mosaico. 
Questo gesto di restituzione alla comunità è una testimo-
nianza tangibile dell’efficacia e dell’impatto positivo che tali 
servizi possono avere sulla vita delle persone.

Nel corso dell’incontro, abbiamo colto l’opportunità per con-
dividere tutti i significativi progressi del nostro progetto, evi-
denziando gli sviluppi chiave e le direzioni future. Si è potuto 
notare come l’associazione Mosaico abbia contribuito posi-
tivamente al loro percorso di integrazione.
Durante la sessione, abbiamo intrapreso un dialogo appro-
fondito, raccogliendo feedback dettagliati, suggerimenti per 
possibili modifiche e, soprattutto, esplorando le percezioni 
e le esigenze latenti che potrebbero non essere emerse in 
altri focus group, ovvero quelle che riguardano in primis le 
persone che usufruiscono di questo servizio.
L’atmosfera aperta e partecipativa dell’incontro ha favorito la 
condivisione di storie di successo, sfide superate, delusioni 
e ostacoli concreti e le aspirazioni future. La testimonianza 
diretta dell’ex utenza, ha contribuito a consolidare la prospet-
tiva umana dietro le statistiche e i dati, sottolineando il ruolo 
vitale che l’associazione Mosaico gioca nella creazione di 
un impatto positivo e duraturo nella vita delle persone che 
segue.
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Figg.8-9: Foto del quarto focus 
group svolto con il personale.

La reazione positiva ha confermato l’importanza di 
coinvolgere direttamente il personale nell’evoluzione e 
nell’arricchimento dello spazio lavorativo, assicurando così 
un ambiente che rispecchi le esigenze e i valori condivisi.

L’incontro ha quindi rappresentato un significativo momento 
di condivisione e collaborazione, in cui le proposte proget-
tuali sono state valutate in un contesto pratico e mirato, ma 
sempre aperto, libero e partecipato.
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via Bologna

Cortile

Facciata

Basso Fabbricato

Edificio Principale

Fig.10: Mappa di tutto l’edificio di 
via Bologna 49A e 51, suddiviso 
in aree.

2.6.ANALISI DELLO STATO 
DELL’ARTE

I sopralluoghi e i focus group sono stati di fondamentale 
importanza per poter avere un quadro il più possibile ampio 
di quali fossero le esigenze e criticità generali e quelle invece 
legate ai singoli spazi e al movimento delle persone all’in-
terno degli spazi. 
L’aspettativa è che Spazio Comune sia un sistema efficiente 
in grado di favorire e rendere più efficiente l’accoglienza delle 
persone rifugiate; la solidarietà collettiva tra enti, associazi-
oni favorisce l’engagement dell’utenza e coinvolge la comu-
nità esterna attraverso il community matching, l’inclusione 
itinerante in cui l’accesso autonomo alle informazioni sia 
efficiente. 
Durante i primi incontri conoscitivi sono emerse criticità sia 
legate a spazi specifici che non; la comunicazione tra gli enti 
coinvolti nel progetto è risultata scarsa, generando disor-
ganizzazione negli orari e nelle giornate, nella gestione degli 
spazi, che è emerso essere pochi e collegati male portando 
ad intoppi degli spazi. 
Inoltre, sono emerse idee contrastanti sulla concezione del 
luogo. 

L’analisi degli spazi e dei flussi diventa quindi essenziale per 
affrontare queste difficoltà, viste anche le limitazioni di inter-
vento a livello strutturale. Gli spazi sono divisi nei quattro 
luoghi principali: basso fabbricato, edificio principale, cortile 
e facciata. 
Per ogni spazio è stata fatta una breve descrizione strutturale, 
di cosa c’è all’interno, e di come viene usato e quali sono i  
problemi e le esigenze che il posto presenta. 
Per quanto riguarda i flussi invece è stata fatta un’analisi dei 
movimenti e di quali sono i luoghi in cui si crea più affolla-
mento di persone e per quali motivi. 

2.7.ANALISI SPAZI E FLUSSI
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Figg.12-13: Porta d’ingresso e 
sportello prima della seconda 
porta.

Fig.11: Facciata in ingresso con 
le informazioni di Spazio Co-
mune.

FACCIATA
Ingresso utenza

* Descrizione
La facciata dell’edificio istituzionale attuale, è caratterizzata 
da un design essenziale, con alcune informazioni posizionate 
vicino alla porta d’ingresso, la quale è di dimensioni ridotte.

* Problema
Uno dei principali problemi riscontrati è la mancanza di 
un’identità visiva chiara, che rende difficile comprendere 
quale sia la porta d’ingresso. Inoltre l’ingresso principale 
da qualche anno è cambiato passando dal 51 al 49A di via 
Bologna; non essendo mai stato aggiornato il sito, spesso  le 
persone sbagliano ingresso.

* Esigenze
È necessario intervenire sulla facciata per migliorare l’iden-
tità visiva e conferire un carattere distintivo permettendo 
una maggiore fruizione delle informazioni e un maggiore 
riconoscimento dello spazio e in particolare dell’ingresso. Le 
informazioni sulla porta d’ingresso dovranno essere chiare 
e facilmente comprensibili attraverso l’uso di simboli, una 
molteplicità di lingue e una disposizione organizzata delle 
stesse.

via Bologna
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* Descrizione
Il cortile rappresenta l’unico spazio esterno a disposizione, il 
quale svolge una funzione di connessione tra il basso fabbri-
cato e l’edificio principale. Gli ombrelloni presenti forniscono 
una piacevole zona d’ombra in cui le persone possono rilas-
sarsi e socializzare. Ad ora il cortile viene usato anche come 
parcheggio delle auto della struttura.

* Problema
Si riscontra una carenza di sicurezza e controllo durante gli 
spostamenti dal front office agli uffici all’interno del cortile.

* Esigenze
Si richiede di rendere le salette riunioni più accoglienti, creare 
un ambiente meno formale e ridurre i flussi di passaggio per 
migliorare l’efficienza e l’esperienza complessiva dell’ utenza.

CORTILE

via Bologna

Fig.15: Cortile visto dall’uscita 
del front office.

Fig.14: Cortile visto dall’ingresso 
carrabile.
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Fig.17: Ingresso sale colloqui e 
zona info.

Fig.16: Foto della zona adibita 
all’attesa.

* Descrizione
La sala d’attesa si presenta come una stanza lunga e stretta, 
con sedute disposte lungo la parete su cui, nella parte alta, 
sono disposte delle fotografie. Nella parete di fronte a quella 
con le sedie c’è un tavolo dietro il quale il personale fa una 
prima accoglienza e all’occorrenza distribuisce bevande; 
sono presenti inoltre tra le porte delle sale colloqui delle 
bacheche sulle quali sono esposte locandine e volantini con 
informazioni utili.

* Problema
Il problema principale riscontrato riguarda la mancata valor-
izzazione degli elementi decorativi presenti nella sala d’at-
tesa, compromettendo così l’atmosfera accogliente e non 
riflettendo l’identità del luogo. Inoltre, la disposizione confusa 
degli elementi utili, come il desk di accoglienza e di alcune 
bacheche, crea difficoltà nell’interazione tra utenza e per-
sonale.

* Esigenze
Per affrontare tali problematiche, è necessario rendere la 
sala d’attesa un ambiente accogliente attraverso elementi 
decorativi e una ridisposizione dell’arredo creando così 
un’atmosfera piacevole, rappresentativa identificativa per 
chi entra nel posto.

via Bologna

BASSO FABBRICATO
Sala d’attesa
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* Descrizione
Nell’ambiente è presente un angolo dotato di un tavolo fornito 
con l’occorrente per disegnare.

* Problema
Il problema principale che emerge riguarda le dimensioni 
ridotte del tavolo presente nell’angolo giochi. Tale dimen-
sione non soddisfa le esigenze e non è adeguata a tutte le 
diverse fasce di età.

* Esigenze
Il piccolo spazio richiede di migliorare l’aspetto accogliente 
fornendo uno spazio più ampio, multifunzionale e adatto a 
più fasce d’età.

via Bologna

BASSO FABBRICATO
Angolo Giochi

Fig.18: Angolo giochi con 
tavolino adibito.
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Fig.20: Sportelli visti dall’interno.

Fig.19: Sportelli visti dall’ingres-
so del front office.

* Descrizione
Il front office è composto da 4 sportelli. Uno degli sportelli è 
pensato per ricevere persone con disabilità visto il ripiano più 
basso. Le due persone sono separate da un vetro spesso e 
alto. I microfoni non funzionano e l’apertura di questo vetro 
è minima.

* Problema
Il problema principale associato agli sportelli riguarda la com-
promissione della privacy e dell’acustica causata dai vetri 
spessi e alti che non permettono un normale passaggio della 
voce e porta l’utente a dover raccontare a voce alta aspetti 
privati per poter essere compresil personale (si inserisce 
anche il problema della lingua). Più le voci si alzano e più 
si crea casino in sala d’attesa e dietro gli sportelli, facendo 
rimbombare la voce, costringendo così le persone ad alzarla 
ulteriormente. 
Questo crea un ambiente poco accogliente che spesso porta 
all’alterazione dell’utenza, che in un contesto calmo probabil-
mente non avrebbe avuto.

* Esigenze
L’esigenza è quindi di migliorare il riconoscimento degli 
sportelli, e provare a rendere il rapporto più colloquiale, garan-
tire la privacy e migliorare l’acustica per creare un ambiente 
accogliente in cui le persone si sentano a proprio agio.

via Bologna

BASSO FABBRICATO
Sportelli
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* Descrizione
Le tre sale colloqui del basso fabbricato vengono utilizzate 
degli enti per i servizi su appuntamento. Le tre sale hanno 
ognuna una porta nella sala d’attesa e sono anche collegate 
tra di loro e con il retro degli sportelli. Le stanze sono spoglie 
e buie. 

* Problema
I problemi legati a queste sale riguardano principalmente 
l’efficienza e l’esperienza complessiva del loro utilizzo. In 
particolare, si verifica un’eccessiva congestione dei flussi di 
passaggio, che può causare confusione e disturbo durante 
i colloqui privati.

* Esigenze
Si richiede di rendere le salette riunioni più accoglienti, creare 
un ambiente meno formale e ridurre i flussi di passaggio per 
migliorare l’efficienza e l’esperienza complessiva dell’utenza.

via Bologna

BASSO FABBRICATO
Sale Colloqui

Fig.22: Interno di una sala 
colloqui.

Fig.21: Corridoio interno che 
collega tutte le sale colloqui..
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Fig.23: Corridoio d’ingresso 
dell’edificio principale

* Descrizione
Ingresso di passaggio destinato al personale per raggiun-
gere gli uffici e all’utenza per svolgere alcuni colloqui. Qui è 
posizionata la macchinetta del caffè. 
L’edificio principale non ha continuità di colori con l’altra strut-
tura. Questo ingresso dà accesso anche ai bagni del piano 
terra dell’edificio principale. 

* Problema
Spesso le persone si fermano in questa zona per bere il 
caffè e fumare una sigaretta davanti all’ingresso creando un 
blocco che ostacola il passaggio. La macchinetta è molto 
ingombrante e non particolarmente bella da vedere come 
prima cosa appena si entra

*Esigenze
Rendere lo spazio più accogliente e sfruttarlo come luogo 
di pausa

via Bologna

EDIFICIO PRINCIPALE
Ingresso
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* Descrizione
Il corridoio presente nel piano terra dell’edificio principale è 
caratterizzato da una lunghezza considerevole e una scarsa 
illuminazione. Inoltre, è presente una macchinetta per la bol-
latura dei documenti lungo il percorso.

*Problema
Tuttavia, si riscontrano alcuni problemi che influiscono neg-
ativamente sull’esperienza dell’utenza. In particolare, il cor-
ridoio attuale crea un’atmosfera anonima e poco invitante. 
Inoltre, la mancanza di indicazioni chiare rende difficile l’ori-
entamento e il riconoscimento degli ambienti specifici all’in-
terno dell’edificio.

* Esigenze
È necessario trasformare il corridoio in spazi accoglienti e 
vivibili, riflettendo l’identità dell’edificio e fornendo indicazioni 
chiare. In questo modo, si favorirà un’esperienza piacevole 
e funzionale durante la circolazione all’interno dell’edificio.

via Bologna

EDIFICIO PRINCIPALE
Corridoio

Fig.24: Corridoio visto 
dall’ingresso dal cortile.
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Figg.26-27: Uffici che affacciano 
sulla strada.

Fig.25: Ufficio che affaccia sul 
cortile.

* Descrizione
Per quanto riguarda gli uffici, si riscontra che gli spazi dis-
ponibili sono ampi e dispongono di quattro scrivanie. L’arredo 
risulta semplice e poco caratterizzante. Le porte degli uffici 
sono in legno e rovinate in alcuni punti. 

* Problema
Le problematiche riscontrate negli uffici riguardano principal-
mente il comfort del personale che ci lavora. La mancanza di 
tende alle finestre che affacciano sulla strada crea problemi 
di luminosità e di calore, che sommati alla posizione della 
luce non ergonomica compromettendo il lavoro al computer 
e in estate la mancanza di tende rende le stanze eccessiva-
mente calde. Infine, l’assenza di divisori e la disposizione 
delle scrivanie non funzionale diminuiscono la privacy in 
caso di colloqui.

* Esigenze
Gli uffici richiedono una riorganizzazione per migliorare la 
disposizione delle luci e l’installazione di divisori per garan-
tire la privacy durante i colloqui.

via Bologna

EDIFICIO PRINCIPALE
Uffici
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* Descrizione
La sala in questione è stata pensata per fungere da luogo d’in-
contro, sia per riunioni che per colloqui. Al fine di soddisfare 
le esigenze delle persone più piccole, sono stati collocati 
alcuni giochi, in modo da garantire un ambiente accogliente 
e divertente.

* Problematiche
La sala risulta attualmente anonima e spoglia, viene anche 
spesso usata come deposito di materiali. Il problema princi-
pale però sta nel capire quale dev’essere l’utilizzo effettivo 
di questa sala. 

* Esigenze
Lo spazio necessita di giochi più adeguati, parallelamente 
all’utilizzo di elementi decorativi e colori atti a rendere più 
accogliente lo spazio.

via Bologna

EDIFICIO PRINCIPALE
Sala famiglie

Figg.28-29: Saletta famiglie
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Figg.32-33: Seconda sala della 
zona pranzo

Figg.30-31: Prima sala della 
zona pranzo 

* Descrizione
La sala è adibita ai momenti di pausa e si divide in due ambi-
enti: la cucina attrezzata con il microonde e la sala da pranzo 
che presenta un tavolo rotondo.

* Problematiche
La disposizione degli ambienti non è adeguatamente strut-
turata e la sala non è valorizzata, identitaria o accogliente. 
Gli spazi risultano insufficienti per il numero di persone e 
l’organizzazione rende difficile il passaggio. La saletta viene 
spesso utilizzata per i colloqui, e non è presente un adeguato 
isolamento acustico rispetto alla sala riunioni.

* Esigenze
La sala necessita di un intervento sulla disposizione degli 
ambienti e sull’arredo. Data la limitata dimensione si con-
siglia di individuare una diversa area in cui collocarla, in modo 
da poter utilizzare l’attuale spazio solo per il riscaldamento 
del cibo. Sarà necessario intervenire sull’isolamento acus-
tico, al fine di garantire un’adeguata privacy durante i colloqui 
nella sala riunioni collocata al di là del muro.

via Bologna

EDIFICIO PRINCIPALE
Sala Pranzo
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* Descrizione
La stanza è molto luminosa, presenta due ingressi che 
portano rispettivamente sul cortile e su via Bologna 51, 
quest’ultimo attualmente non utilizzato. La stanza, data le 
grandi dimensioni, viene utilizzata come archivio, destinata 
anche a colloqui e pausa pranzo.

* Problema
La sala riunioni nonostante le grande dimensioni non viene 
valorizzata in merito agli spazi poiché i grandi armadi con 
faldoni occupano sia la parte destra che sinistra della stanza 
restringendola. Nei momenti di colloquio c’è una mancanza 
di privacy data dalla fessura che collega la sala riunioni con 
la sala pranzo.

* Esigenze
Date le grandi dimensioni del tavolo e i due ingressi è nec-
essario adibire la sala a più scopi tenendo d’occhio i flussi. 
Potrebbe essere utile avere la possibilità di svolgere diverse 
attività in questo spazio.

via Bologna

EDIFICIO PRINCIPALE
Sala Riunioni

Fig.34: Sala Riunioni vista dalla 
porta che si affaccia al cortile
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1

2 2.1

2.2

3

5

4

via Bologna

Fig.35: Mappa dei flussi

Flussi Personale

Flussi Utenza

* 1. La convergenza dei diversi flussi e la connessione al front 
office rendono la sala d’attesa spesso un punto in cui sono 
presenti tante persone che hanno diversi ruoli.

* 2. Il front office è un luogo di grande affollamento, sicura-
mente aumentato anche dai problemi di acustica che pre-
senta. I problemi di sovraffollamento sono causati da moltepl-
ici motivi. Il primo è dato dal fatto che la porta (2.1) che collega 
il retro del front office e la sala colloqui si apre verso il front 
office e aprendosi va contro alla persona che è seduta allo 
sportello. Spesso la concentrazione di persone in quel luogo 
è anche dovuta all’utilizzo della stampante (2.2). 

* 3. Le sale colloqui hanno delle porte che le collegano l’una 
all’altra. Spesso il personale per arrivare al front office passa 
attraverso le sale colloqui per arrivare alla sala d’attesa 
invece che passare dall’esterno, compromettendo la privacy 
di chi sta svolgendo colloqui nelle sale interne.

* 4. Spesso il corridoio d’ingresso risulta essere un luogo in cui 
si fermano tante persone, soprattutto nei momenti di pausa, 
vista la presenza della macchinetta e la vicinanza all’uscita. 
Nei momenti di sovraffollamento è quindi difficile passare da 
questi spazi.

* 5. Piccolo spazio adibito a sala da pranzo, risulta poco fun-
zionale e non grande abbastanza per tutti. 

FLUSSI
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Zone utenza

Zone incontro

Cortile

Zone personale

Bagni

Fig.37: Mappa divisione spazi

Per la comprensione ottimizzata degli spazi analizzati, 
abbiamo eseguito un ulteriore analisi dei flussi, andando a 
riprendere una mappa che riportasse la divisione degli spazi 
più al dettaglio, e successivamente abbiamo identificato tutte 
le zone dedicate solo all’utnza, quelle riservate esclusiva-
mente al personale, quelle in cui queste due categorie int-
eragiscono e infine quelle in cui interagiscono anche tutte le 
categorie che frequentano il luogo.

DIVISIONE SPAZI

1

2

3

4

5

6

BASSO FABBRICATO

EDIFICIO PRINCIPALE

FACCIATA

CORTILE

Sportelli
Sala d’attesa

Sale colloqui

Area bimbi

Corridoio

Sala colloqui
Uffici

Sala riunioni
Area pranzo

1

2

Ingresso

3

4

BAGNI Fig.36: Mappa degli spazi
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SERVIZIO STRANIERI

Fornisce supporto e informazioni su vari aspetti quali for-
mazione professionale, istruzione, assistenza socio-san-
itaria, alloggio, assistenza alle vittime di discriminazione, 
orientamento sui servizi offerti sul territorio e assistenza ai 
richiedenti dell’asilo politico. Gestisce anche le pratiche di 
rinnovo, rilascio e aggiornamento dei titoli di soggiorno e la 
richiesta telematica per il ricongiungimento familiare.

Servizi alla persona
straniera senza residenza
attraverso servizi di 
accoglienza quali:
•  inclusione sociale
•  formazione linguistica
•  formazione professionale
•  inserimento lavorativo
•  inserimento abitativo

•  colloqui individuali o con 
nuclei famigliari
•  riunioni equipe
•  incontri con Enti gestori
•  gruppi di lavoro
•  modulistica
•  documentazione
•  archivio e ricerche cartelle

•  contrastare la 
disuguaglianza Sociale
•  ascolto
•  accoglienza e inclusione 
sociale
•  rete tra pubblico e privato
•  diversità
•  promozione del benessere

MANDATO ATTIVITÀ VALORI

2.8.STAKEHOLDER Questi sono gli stakeholder attualmente coinvolti nell’equipe 
multidisciplinare di Spazio Comune. 

•  Servizio Stranieri
•  Anagrafe
•  Cooperativa Senza Frontiere
•  Agenzia Piemonte Lavoro
•  ASL Città di Torino
•  Mosaico
•  CIAC (Community Matching)
•  Intersos (Community Outreach Volunteers)
•  UNHCR (progetto Welcome, tramite Mosaico)
•  Questura di Torino
•  Commissione Territoriale
•  Prefettura di Torino
•  Rete Case del Quartiere

* Servizi attualmente disponibili 
Attualmente, il progetto One Stop Shop presso il Servizio 
Stranieri in via Bologna 49A offre una serie di servizi per 
persone rifugiate che abbiamo conosciuto e analizzato 
durante i sopralluoghi e i focus group.
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ASSOCIAZIONE MOSAICO 
 
Fornisce mediazione socio-culturale, accompagnamento 
individuale alle pratiche burocratiche e case management.

•  creare/riparare
i legami tra: popolazione 
rifugiata e istituzioni
•  servizi del territorio
•  società civile
•  favorire il protagonismo 

•  peer-to-peer social medi-
ation
•  supporto front office
•  ascolto attivo
•  case management
•  outreach
•  networking
•  advocacy
•  gestione appuntamenti di 
Spazio Comune
•  rinvio casi
•  facilitazione rapporti tra: 
servizio stranieri, UNHCR, 
e altri enti

•  antirazzismo
•  antidiscriminazione
•  advocacy
•  creazione di mutualismo 
sociale

MANDATO ATTIVITÀ VALORI

SERVIZIO ANAGRAFE

Offerto dall’Anagrafe del Comune di Torino

•  supportare il percorso per 
l’acquisizione di documenti.

•  indirizzare presso gli uffici 
competenti la profilazione

•  uguaglianza
•  rispetto
•  tutela dei diritti
•  contro le discriminazioni

MANDATO ATTIVITÀ VALORI
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AGENZIA PIEMONTE LAVORO e WELCOME
- Working for refugee integration UNHCR

Fornisce orientamento al lavoro, profilazione, stesura del 
curriculum vitae e percorsi di inclusione lavorativa. 

•  sostegno persone 
disoccupate
•  raccordo rete territoriale
•  funzione amministrativa
•  costruzione
•  rete di sostegno multidisci-
plinare alla persona

•  servizi specialistici

•  profilazione
•  rimando al centro per
 l’impiego
•  rimando ad altri servizi

•  accoglienza e ascolto 
attivo
•  persone al centro
•  imparzialità
•  trasparenza
•  rispetto
•  assenza di giudizio

MANDATO ATTIVITÀ VALORI

SPORTELLO PROTEZIONE INTERNAZIONALE DELL’ASL

Offre servizi come l’iscrizione al SSN (Servizio Sanitario 
Nazionale), la scelta e la revoca del medico di base, e for-
nisce informazioni sui servizi dell’ASL Città di Torino. 

•  garantire un servizio di 
supporto e indirizzamento

•  indirizzare presso gli uffici 
competenti la profilazione

•  contrastare la 
Disuguaglianza Sociale
•  antidiscriminazione
•  imparzialità
•  tutela dei diritti

MANDATO ATTIVITÀ VALORI
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SPAZIO STUDENTI RIFUGIATI

Curato dall’associazione mosaico. Offre supporto specifico 
alla persone rifugiate che frequentano gli atenei piemontesi.

SPAZIO UCRAINA

Gestito da una mediatrice socio-culturale dell’associazione 
Mosaico.

LAVAZZA

Il coinvolgimento di questa grande azienda la vede come 
sponsor finanziario della progettazione svolta a cura del 
team del Politecnico, giocando un ruolo chiave per lo svolgi-
mento dei lavori e l’ipotesi di una riproducibilità futura in altre 
sedi d’Italia di Spazio Comune.

SERVIZIO COMMUNITY MATCHING

Programma di mentorship a cura dell’associazione CIAC 
onlus, in collaborazione con UNHCR e Mosaico, disponibile 
ogni lunedì e venerdì. 

• favorire l’inclusione sociale 
delle persone rifuguate at-
traverso l’implementazione 
delle molteplici attività della 
community matching.

•  implementazione program-
ma di community matching
•  colloqui e interviste per:
profilazione
avvio e monitoraggio
match
mediazione
riunione equipe
•  incontri con:
singoli
coppie
buddy
piccoli gruppi

•  tutela dei diritti
•  lavoro di comunità
•  inclusione sociale

MANDATO ATTIVITÀ VALORI
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Commissione Nazionale per il diritto di asilo.
* Sensibilizzazione dell’opinione pubblica sui temi dell’asilo 
Mediante attività rivolte alla cittadinanza, partecipazione ad 
eventi e incontri, relazioni con i media, promozione di conte-
nuti online, sui social media e attraverso altri canali di comu-
nicazione, produzione di materiali informativi e campagne 
specifiche.

* Collaborazioni con istituzioni, altre agenzie delle Nazioni 
Unite, università, associazioni e rappresentanti delle comu-
nità di persone rifugiate e di altri gruppi nel settore dell’asilo.

UNHCR

Dal 1950, l’UNHCR, Agenzia ONU per i Rifugiati, si occupa 
di tutelare i diritti e promuovere il benessere delle persone 
rifugiate in tutto il mondo. 
L’UNHCR lavora affinché chiunque possa esercitare il diritto 
di asilo e trovare accoglienza sicura in un altro Stato. In 
collaborazione con i governi, assiste i persone rifugiate nel 
loro ritorno a casa, nell’accoglienza nel Paese di rifugio o in 
un Paese terzo. Nei vari Paesi in cui l’UNHCR opera e ha 
operato, il lavoro è gestito attraverso uffici regionali, succur-
sali, uffici ausiliari e presidi sul campo. 
L’Alto Commissario guida le operazioni in ogni Paese. 
Negli ultimi anni, è stata avviata una riforma completa della 
struttura organizzativa dell’UNHCR al fine di concentrare le 
attività nelle zone di crisi, mediante l’istituzione di Uffici nazi-
onali, al fine di rafforzare la protezione delle persone rifugiate, 
apolide e sfollate interne, e di rispondere in modo più rapido 
e flessibile alle emergenze. 

In Italia, l’UNHCR ha svolto diverse attività, tra cui:
* Collaborazione con partner locali nel Sud
Fornisce informazioni sulla protezione internazionale e 
garantisce che le persone richiedenti asilo e con esigenze 
particolari siano indirizzate in strutture di accoglienza, seg-
uendo procedure amministrative appropriate.

* Monitoraggio delle condizioni di accoglienza
Al fine di fornire suggerimenti per migliorare la gestione dei 
centri e sviluppare le capacità e la responsabilità di chi di 
competenza. 

* Partecipazione alle procedure di determinazione dello 
status di rifugiato.
All’interno delle Commissioni territoriali e monitoraggio 
della qualità di questi percorsi, in collaborazione con la 
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Stakeholder X Y

13

7 2

8

4

5 6

9

1.UNHCR 5 5

2.Servizio Stranieri 5 4

3.Mosaico 4 5

4.Politecnico 2 4

5.Associazioni/Enti 3 3

6.Utenza 5 3

7.Oss 4 4

8.Lavazza 1 5

9.Quartiere 3 1

Abbiamo mappato tutti gli stakeholder più coinvolti, at-
tribuendo un valore di interesse ed importanza che sono 
stati poi inseriti in una matrice: nel quadrante IV troviamo le 
realtà con il massimo interesse ed influenza; nel quadrante 
III invece gli enti che hanno fornito le risorse per realizzarlo; 
nel II invece coloro che hanno un basso potere ma un alto 
interesse.

INFLUENZA -INTERESSE
Matrice fotografia attuale
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4

3 1

7 2

5 6

98

Stakeholder X Y

1.UNHCR 5 5

2.Servizio Stranieri 5 4

3.Mosaico 4 5

4.Politecnico 4 1

5.Associazioni/Enti 4 3

6.Utenza 5 3

7.Oss 4 4

8.Lavazza 3 2

9.Quartiere 4 2

La previsione a fine progetto vede gli sponsor che diminuis-
cono il loro coinvolgimento e di conseguenza la loro influenza, 
mentre il quartiere aumenta il loro interesse per lo spazio e 
le attività che si svolgono al suo interno, insieme alle associ-
azioni che gravitano già attorno al luogo.

INFLUENZA -INTERESSE
Matrice aspettativa futura
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La diversità di storie e 
persone crea una rete di 
relazioni basata su un 
rapporto di accoglienza, 
di fiducia e di sicurezza, 
per la realizzazione di 
un sistema armonico 
e di cooperazione.

3.1.CONCEPT

In questo capitolo, presenteremo le fasi di progettazione ini-
ziale sviluppate, in modo parallelo, sia durante il laboratorio 
del terzo anno di Design for Social Impact, sia nel corso del 
tirocinio per Social DAD del Politecnico di Torino, rielaborate 
successivamente durante la tesi.

In fase di ideazione del concept abbiamo cercato di far 
emergere i punti cardine e gli elementi di forza di Spazio 
Comune, che permettono la funzionalità del servizio offerto. 

Spazio Comune è un sistema di persone, enti e personale  
che, attraverso il proprio impegno e le specifiche compe-
tenze, si uniscono e cooperano nella risoluzione di situ-
azioni o problematiche all’interno del percorso intrapreso 
dall’utenza, persone rifugiate straniere che provengono da 
Paesi e realtà differenti
La rete di rapporti umani che si crea è un elemento chiave che 
concorre nel generare un senso di accoglienza e sicurezza, 
fondamentale nell’eliminazione delle barriere che possono 
interporsi durante il percorso. 
L’aspetto umano è quindi molto presente e decisivo nella 
veicolazione del servizio in quanto permette l’instaurarsi di 
un rapporto di fiducia tra utenza e personale il quale dovrà 
tutelare e proteggere le storie delle persone rifugiate.
Si tratta quindi di uno spazio in cui convergono e si intrec-
ciano storie, culture, luoghi lontani e vicini.

Progetto
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Benché tutte le aree tematiche definite precedentemente 
fossero ugualmente importanti, in un’ottica di miglioramento 
anche del servizio, la scelta di privilegiare specificamente 
l’identità visiva, il wayfinding e l’apertura è stata dettata dalla 
volontà di concentrarsi sulle esigenze su cui era possibile per 
il team intervenire, mirando a ottenere un impatto iniziale sig-
nificativo e sulla base del quale si sarebbe potuta sviluppare 
la restante parte della progettazione.

Nel corso della fase di progettazione per la tesi, abbiamo 
preso la decisione di esplorare in dettaglio, fino al livello esec-
utivo, le dimensioni dell’identità e del wayfinding. Questa 
scelta è stata guidata dalla constatazione che, tra le tre aree 
considerate, queste due mostravano una maggiore propen-
sione a essere trasformate in soluzioni pratiche nello spazio. 
Inoltre, ci siamo concentrate su di esse affinchè costituissero 
un fondamento robusto su cui costruire l’intera parte restante 
del progetto. 

Identità e wayfinding 
rappresentano il punto di 

partenza essenziale per lo 
sviluppo armonico di tutte le 

altre componenti.

Inizialmente, dopo le prime analisi svolte, abbiamo potuto 
identificare diverse aree tematiche che raccontavano e met-
tevano insieme tutte le problematiche, i vincoli e le esigenze 
che erano emersi durante le fasi di sopralluogo e di focus 
group: identità, wayfinding, apertura, benessere e privacy. 
Per ognuna di queste abbiamo cercato di mettere insieme 
tutti gli elementi che le caratterizzano, arrivando a compren-
dere anche quali aspetti andavano indagati:

* Identità: approfondire la comprensione dell’identità presente 
comprendendo il luogo, il personale e l’utenza e, a partire 
dalle informazioni percepite, sviluppare un’identità visiva per 
Spazio Comune

* Wayfinding: ottimizzare la navigazione all’interno della strut-
tura per migliorare l’efficienza operativa e diminuire il disori-
entamento

* Apertura: promuovere un ambiente aperto e collaborativo 
per facilitare la  comunicazione e l’interazione, e soprattutto 
la narrazione per l’esterno

* Benessere: esplorare modi per migliorare il benessere del 
personale durante il lavoro

* Privacy: garantire spazi riservati e adeguati alla privacy 
all’interno della struttura

Dopo il secondo focus group e un’analisi più approfondita 
delle aree tematiche svolta con il team del corso Design for 
Social Impact, si è deciso di sviluppare tre di queste aree, 
identificate successivamente come aree progettuali perchè 
ritenute fondamentali per una prima ristrutturazione che sod-
disfacesse i requisiti di accoglienza:

* Identità visiva
* Wayfinding
* Apertura

3.2.EVOLUZIONE PROGETTO
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IDENTITÀ VISIVA

WAYFINDING

TESI

IDENTITÀ IDENTITÀ VISIVA

WAYFINDINGORIENTAMENTO

APERTURA

BENESSERE

PRIVACY

APERTURA

AREE TEMATICHE AREE PROGETTUALI
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ACCOGLIENZA

IDENTITÀ VISIVA

ACCESSIBILITÀIDENTITÀ

WAYFINDING

Gli obiettivi individuati vengono generati come sottoin-
sieme di quel valore che riveste un ruolo fondante e fa da 
pilastro, ovvero l’accoglienza. Seguendo i valori portanti di 
Spazio Comune, il progetto si concentra quindi ad offrire 
un servizio più cortese, efficiente e inclusivo, agendo su 
aspetti ben precisi del luogo in modo da implementare la 
fiducia dell’utenza, che entrando non percepirà più il luogo 
come ostile, freddo, caotico e confusionario,  ma bensì più 
amichevole, confortevole, caldo e familiare. Inoltre, si senti-
ranno più coinvolti e rappresentati negli spazi grazie all’in-
tegrazione ed inclusione delle diversità di storie, persone e 
percorsi. 
Scendendo quindi all’interno del sottoinsieme di accoglienza, 
si andrà a lavorare su due tematiche, l’identità e il wayfinding. 

L’identità si svilupperà attorno a quella già presente, andando 
ad implementare i valori emersi ed osservati, come la cura, 
l’empatia e l’aspetto umano, molto presente nel ruolo del 
personale, ma poco osservato e raccontato visivamente nel 
luogo. In questo modo sarà possibile permettere una mag-
giore riconoscibilità del progetto, sia all’interno di via Bologna 
49A, ma anche nell’ipotesi che Spazio Comune si possa 
incontrare in altri luoghi e in altre città.

Il wayfinding giocherà invece un ruolo fondamentale nell’im-
plementazione dell’autonomia dell’utenza, o più in generale 
di tutte le persone che si troveranno a dover visitare gli spazi, 
andando ad agire con linguaggi chiari e semplici, il più pos-
sibile universali, posizionandosi in modo strategico in tutti 
i punti in cui vi è il rischio di smarrirsi o in cui è necessaria 
l’identificazione dello spazio.

3.2.OBIETTIVO
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4.2.IDENTITÀ VISIVA L’obiettivo del progetto è quindi di implementare l’identità, 
integrando tutti gli aspetti emersi e favorendo una ripresa 
della riconoscibilità e dei valori comuni tra gli enti coinvolti 
considerando attentamente la diversità di tali enti in termini di 
formalità. L’intero concetto verrà successivamente tradotto 
in immagini astratte e si avvarrà di un linguaggio inclusivo, 
con un’applicazione a 360° su ogni supporto comunicativo. 
Questo approccio garantirà una rappresentazione visiva e 
verbale coerente e accessibile, promuovendo una compren-
sione chiara dell’identità del progetto sia tra gli enti coinvolti 
che tra il pubblico più ampio.

riere visive e formali per promuovere un’esperienza aperta 
e accessibile.

L’identità visiva passa per due elementi significativi: i loghi, di 
Spazio Comune e del comune di Torino, e i colori. 

4.1.STATO DELL’ARTE

Identità
L’identità, caratteristica principale di accoglienza di Spazio 
Comune, si manifesta attraverso una molteplicità di ele-
menti che contribuiscono a definirla, soprattutto in termini 
di riconoscibilità visiva. L’identità in generale si costruisce 
su due aspetti preponderanti: a livello concettuale, dove 
vengono abbracciati tutti i valori fondamentali del luogo, 
compresi obiettivi, propositi ed ideali che lo caratterizzano; a 
livello operativo, si distingue per gli aspetti pratici quali font, 
colori, simboli e immagini che ne determinano l’impatto visivo.

L’identità di Spazio Comune inizialmente resta implicita, 
poiché il luogo è condiviso da due entità diverse, Spazio 
Comune e Servizio Stranieri, entrambe improntate agli stessi 
valori, ma differenziate nell’approccio alla formalità. Spazio 
Comune, recentemente inseritosi nello spazio, si presenta 
con un carattere informale evidente nei colori adottati, nel 
rapporto aperto con le persone e nell’eliminazione delle bar-
riere in accoglienza.

D’altra parte, Servizio Stranieri, con una presenza più con-
solidata nello spazio, assume una connotazione istituzionale. 
Questa identità si riflette nell’architettura del luogo, adatta 
ad un servizio del comune di Torino, e nella rigida struttura 
funzionale degli spazi e dei ruoli assegnati.

La sfida dell’identità visiva è dunque raccontare il luogo attra-
verso elementi grafici e comunicativi chiari, universalmente 
comprensibili. In questo modo, non solo si esprime la coe-
sistenza delle due identità, ma si trasmette anche la natura 
accogliente e inclusiva di Spazio Comune, superando le bar-
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4.4.CASI STUDIO Nel tentativo di definire un approccio per la creazione di 
questo sistema grafico componibile, abbiamo esplorato 
diversi esempi, molti dei quali storici, che apparivano partico-
larmente adatti, e dei casi studio che riportano elaborazioni 
grafiche in progetti di natura differente, che avessero ele-
menti di spunto interessanti e applicabili al nostro concept.

Riferimenti storici:
*  Il mosaico
*  La ceramica
*  Il pattern
*  Il puzzle
*  Il pattern oggi

Casi Studio:
*  Great Exhibition of the North
*  Infinito Blu
*  Mini Mega Spazio
*  Aveiro Capitale Cultura 2027

La progettazione dell’identità visiva richiede un approccio 
strategico e attento, rispettando diverse esigenze per riflet-
tere appieno la natura accogliente e inclusiva del luogo.

In primo luogo, è necessario generare un sistema adattabile 
che possa evolversi in sintonia con le mutevoli esigenze e 
dinamiche del contesto in cui si inserisce Spazio Comune, 
per garantire una coerenza visiva, adattandosi con agilità a 
varie circostanze e cambiamenti.

La rappresentazione delle persone è un altro aspetto cruciale, 
che passa attraverso il tentativo di catturare le caratteristiche 
e le diversità degli individui che frequentano Spazio Comune. 
Creare un legame emotivo e visivo con l’utente contribuirà 
a consolidare un senso di appartenenza e partecipazione 
attiva.

Parallelamente, la rappresentazione delle esperienze 
dell’utenza diventa un punto focale. Gli elementi visivi 
dovrebbero essere in grado di comunicare in modo tangi-
bile e coinvolgente i vari percorsi che le persone affrontano 
all’interno dello spazio. Ciò potrebbe tradursi in grafiche che 
riflettono le attività svolte, gli incontri avvenuti e le emozioni 
condivise all’interno del contesto.

Infine, sarà necessario riuscire a far coesistere elementi 
diversi. Spazio Comune è un luogo in cui convergono e int-
eragiscono diversi enti e realtà. La progettazione deve mirare 
a integrare armoniosamente queste differenze, celebrando 
la diversità e promuovendo l’inclusività.
Tutte queste esigenze si traducono nel sistema grafico com-
ponibile, adatto alla rappresentazione dei valori, dell’adatta-
bilità e delle esperienze diverse.

4.3.ESIGENZE GENERALI
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Le ceramiche, con focus sulle piastrelle decorate, rappre-
sentano un’arte affascinante con una storia ricca e variegata. 
Tra le tipologie più distintive si includono la maiolica, gli azu-
lejos e le ceramiche di Faenza. La maiolica, con smalti opachi 
su base di argilla, crea piastrelle vivaci con decorazioni ispir-
ate alla natura o mitologia. Gli azulejos spagnoli e portoghesi, 
dipinti a mano, presentano disegni intricati e colori vibranti, 
spesso narrando storie o raffigurando scene religiose. Le 
ceramiche di Faenza, notevoli per smalti trasparenti e dec-
orazioni sofisticate, riflettono uno stile rinascimentale.

Globalmente, le ceramiche decorate offrono una vasta 
espressione artistica, adattandosi sia a utilizzi pratici che 
decorativi. La loro versatilità li rende adatti a diverse ambi-
entazioni, dai contesti domestici a quelli pubblici. Ora si è ini-
ziato a sperimentare con l’arte delle ceramiche, combinando 
tradizione e innovazione. L’utilizzo di moderne tecnologie e 
tecniche artigianali preserva e rinnova l’eredità delle ceram-
iche decorative nel panorama artistico contemporaneo.

LE CERAMICHE

Figg.40-41: Piastrelle in 
ceramica

Il mosaico nasce come un’antica forma d’arte che coinvolge 
l’assemblaggio di frammenti di materiali di vario colore e 
dimensione per creare composizioni visive. Questa tecnica 
artistica ha radici storiche profonde e ha attraversato diverse 
culture e periodi, assumendo forme e significati diversi nel 
corso del tempo. 

La versatilità del mosaico si riflette nella sua capacità di adat-
tarsi a diverse superfici, come pareti, pavimenti e persino 
opere d’arte tridimensionali. 

Nel corso della storia, il mosaico è stato ampiamente uti-
lizzato in civiltà antiche come quella romana e bizantina 
per decorare edifici pubblici e religiosi, spesso raffigurando 
scene narrative e simboli. Oggi, l’arte del mosaico continua a 
prosperare sia nelle forme tradizionali che attraverso reinter-
pretazioni moderne, con materiali insoliti che creano opere 
uniche e sostenibili.

IL MOSAICO

Figg.38-39: Mosaico
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I puzzle, diffusi come intrattenimento e passatempo, coinvol-
gono l’assemblaggio di elementi che si incastrano per creare 
un’immagine completa. Questo gioco stimola la mente, 
richiedendo pazienza e capacità di risoluzione dei problemi. 

Dalla tradizionale cartonata alle moderne versioni tridimen-
sionali o digitali, la loro varietà offre soddisfazione nel vedere 
emergere gradualmente l’immagine completa.

IL PUZZLE

Figg.43-44: Puzzle

Il concetto di “pattern” come disegni con forme organiche e 
geometriche ripetuti, con simmetria ed ordine, ha radici pro-
fonde nel contesto artistico e decorativo. Gli artisti Christopher 
Dresser e William Morris nel 1851 hanno segnato un ruolo 
significativo. Dresser, precursore delle forme naturali nel 
design, integrava motivi organici in pattern simmetrici. Morris, 
pioniere dell’Arts and Crafts, creò pattern distintivi con ripe-
tizioni geometriche e motivi naturali stilizzati, promuovendo 
l’artigianato e l’armonia con la natura. Questa influenza ha 
permeato il design del XIX secolo, guidando una rinascita 
artistica. 

Attualmente, il concetto di pattern è centrale nel design 
contemporaneo, utilizzando simmetria e ordine per creare 
opere visivamente accattivanti, mantenendo viva l’eredità di 
Dresser e Morris.

IL PATTERN

Figg.42-43: Grafiche di 
Dresser e Morris
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Figg.45-46-47-48: Diversi esem-
pi di pattern

IL PATTERN OGGI

Nel graphic design contemporaneo, i pattern assumono 
un ruolo chiave nell’espressione di stili creativi e innova-
tivi. Lontani dai pattern tradizionali con schemi rigidi, oggi 
prevale un approccio libero e creativo, con elementi geome-
trici ed organici combinati in modo imprevedibile per creare 
composizioni dinamiche e vivaci. Questa sperimentazione 
contribuisce a uno stile grafico vivace e accattivante, adatto 
all’identità di eventi e organizzazioni sociali e culturali. 

La flessibilità di questi pattern consente un utilizzo esteso, 
dall’ambito digitale a materiali stampati, garantendo coer-
enza visiva. Lo stile dinamico riflette l’evoluzione delle ten-
denze, sfidando convenzioni e abbracciando l’innovazione e 
la diversità nella comunicazione visiva contemporanea.
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La grafica del Great Exhibition of the North, un’iniziativa del 
Regno Unito per celebrare la storia, la cultura e l’innovazione 
nel nord dell’Inghilterra, si distingue per la sua identità modu-
lare e flessibile. Commissionatogli dal governo britannico, lo 

“Studio.Build” ha sviluppato un sistema di comunicazione che 
riflette la ricchezza e la diversità dell’evento.

La palette di colori accesi e vivaci cattura l’attenzione, tras-
mettendo un senso di dinamismo e vitalità. Un pattern 
geometrico, sapientemente progettato, si estende su tutti 
i supporti di comunicazione, conferendo coesione visiva 
e vibrante a ogni elemento dell’evento. Questa approccio 
grafico non solo esprime creatività, ma offre anche una flessi-
bilità essenziale per adattarsi a una vasta gamma di contesti 
e applicazioni.

L’identità visiva del Great Exhibition of the North non è solo 
un mezzo per comunicare, ma diventa un elemento tangibile 
della celebrazione stessa e della rappresentazione sempli-
ficata di una cultura, contribuendo a creare un’esperienza 
rappresentativa e coinvolgente per cittadinanza e turismo.

GREAT EXHIBITION OF THE NORTH

Figg.49-50-51: Immagini caso 
studio “Great Exhibition of the 
North”
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Figg.52-53-54: Immagini caso 
studio “L’Infinito Blu” di Gio Ponti

L’INFINITO BLU

La collezione “Infinito” di decori in ceramica blu, concepita 
nel 1960 da Gio Ponti presso la Ceramica D’Agostino, rac-
chiude una visione innovativa nel pavimentare la hall e le 
cento camere dell’Hotel Parco dei Principi di Sorrento. Gio 
Ponti, celebre architetto e designer, si dedicò a una rifles-
sione sul rinnovamento del linguaggio ceramico, mettendo 
in evidenza la connessione con il territorio.

La fusione di cultura e geometria caratterizza i 33 decori, cias-
cuno impreziosito dalle tonalità del blu che simboleggiano 
l’incontro tra cielo e mare sorrentino. La forma di ciascun ele-
mento è il risultato di uno studio matematico accurato sulla 
geometria, costruito in un formato quadrato di 20x20 cm. La 
collezione trasmette un’esperienza sensoriale unica, dove 
il blu non è solo un colore, ma un ponte visivo tra il cielo e il 
mare, arricchendo l’ambiente con un connubio armonioso di 
estetica e precisione geometrica.
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Il “Mini Mega Spazio” ha preso vita dall’incontro tra Graphic 
Days e la cooperativa “Il Margine”, con l’obiettivo di creare 
uno spazio all’aperto accessibile alla comunità. Questo 
spazio polifunzionale si trasforma in un luogo espositivo e 
sperimentale, intriso di verde e arricchito da una cura grafica 
vivace, diventando un’esperienza multisensoriale per le 
persone, oltre che un luogo più accogliente e stimolante.

Il progetto incorpora un pattern geometrico che evoca in 
modo audace il mondo naturale circostante, integrando in 
modo equilibrato l’estetica con l’ambiente. I colori vivaci, car-
atteristici dei Graphic Days, imprimono un’energia vibrante al 

“Mini Mega Spazio”, trasformandolo in un’oasi visiva. Questa 
sinergia di design grafico, natura e comunità crea un ambi-
ente dinamico e inclusivo, un punto d’incontro che stimola 
la creatività e la partecipazione. Il progetto, oltre a fungere 
da luogo espositivo, diventa un’opportunità per sperimentare 
e celebrare la connessione tra colore, natura e vita urbana 
direttamente con il quartiere.

MINI MEGA SPAZIO

Fig.55-56-57: Immagini caso 
studio “Mini Mega Spazio”
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Figg.58-59-60: Immagini caso 
studio “Aveiro Capitale della 
Cultura 2027”

AVEIRO CAPITALE DELLA 
CULTURA 2027

L’identità visiva per Aveiro Capitale Cultura 2027, a cura del 
grafico portoghese Diogo Ferreira, si presenta come un’es-
pressione dinamica e creativa in coincidenza con la nomina 
di Aveiro a capitale europea della cultura nel 2027. Questa 
iniziativa richiede una narrazione visiva avvincente della 
città, evidenziando i suoi valori e pregi distintivi.

I colori, ispirati alla bandiera del Portogallo, non solo evocano 
un senso di appartenenza nazionale, ma conferiscono anche 
vitalità e energia all’identità visiva. Il pattern progettato con 
estrema attenzione non è semplicemente decorativo, ma 
un raffinato linguaggio simbolico che trasmette i valori e la 
cultura portoghese, abbracciando gli ambiti scientifico, eco-
nomico e sociale attraverso simboli stilizzati.

Questa fusione di colore e simbologia rappresenta un ele-
mento significativo dell’identità visiva, posizionandola al 
centro dell’esplorazione da noi svolta, come chiave essen-
ziale progettuale. Il progetto resta fra i candidati principali che 
rappresenteranno la città e la nazione.
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La tessera deve essere composta da:
*  Colori saturi e a tinta unita
*  Formato quadrato
*  Forme geometriche semplici e rappresentative/simboliche, 
che si costruiscono tramite una griglia compositiva

La composizione delle tessere deve seguire uno schema che 
tiene in conto:

*  Dimensioni variabili a seconda dell’uso (da molto grandi a 
molto piccole)

*  Elementi composti liberamente, singolarmente o in pattern.
*  In due varianti, una più libera, un’altra in una griglia rigida

4.5.ELABORAZIONE 
IDENTITÀ VISIVA

Mettendo insieme tutte le caratteristiche che abbiamo 
ritenuto adatte rispetto al nostro progetto, abbiamo quindi 
deciso di utilizzare come elemento del sistema componibile 
le tessere, ovvero una serie di disegni grafici racchiusi in una 
forma quadrata, andando a definire le linee guida opportune. 
Questo sistema di tessere (fig.61) componibile ed armonico 
utilizza un linguaggio non verbale ed inclusivo permettendo 
all’utenza di riconoscersi nei disegni, riportando quindi in 
modo simbolico il concept e i valori del sistema.

L’obiettivo del sistema 
di tessere è di facilitare 
la riconoscibilità dello 
spazio e l’orientamento 
attraverso colori e disegni.
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IN TERZI

IN QUARTI

CURVE

Lo schema adotta una griglia compositiva all’interno di un 
quadrato, il quale è ulteriormente suddiviso in terzi e quarti. 
Le forme consentite seguono le linee tracciate, caratteriz-
zate da tratti rettilinei, mentre generano linee curve con raggi 
costanti nei casi di forme circolari.

COMPOSIZIONE TESSERE



Fig.1: Descrizione data e 
luogo

Fig.61: Tessere per 
Spazio Comune
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La funzione di queste tessere è di supportare tutti gli elementi 
del wayfinding, per favorire l’orientamento immediato, svol-
gendo un ruolo di indicazione diretta. Sfruttano geometrie 
che richiamano in modo visivo delle frecce, offrendo così la 
possibilità di modificarne l’orientamento.

DIREZIONE4.9.TEMATICHE TESSERE Nell’elaborazione e creazione delle tessere, abbiamo voluto 
unire e raccontare tutti i valori e le esigenze che erano emersi 
in tutto il lavoro svolto precedentemente. Abbiamo quindi 
voluto evidenziare il lato profondamente umano e il tema 
delle diversità, aggiungendo un aspetto più pratico e funzi-
onale che andasse a supportare successivamente anche gli 
strumenti di direzione.



SPAZIO COMUNE

114 115

IDENTITÀCapitolo 4

Queste tessere raccontano l’elemento umano dello spazio, 
rappresentandolo con forme che richiamano la figura umana 
senza genere ne età.
Le geometrie non accennano a nessuna caratteristica 
specifica, né per forma né per colore, lasciando libertà di 
interpretazione ed immedesimazione.

PERSONE

Le tessere richiamano, con una raffigurazione molto esplicita 
e iconografica, gli aspetti dei percorsi di vita e delle espe-
rienze delle persone che popolano lo spazio.
I disegni rappresentano, in modo stilizzato, due simboli del 
viaggio: le scale, a rappresentare le difficoltà e gli ostacoli, e 
la bussola, a rappresentare la capacità di sapersi orientare e 
scegliere il proprio percorso.

VIAGGIO
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ALTRO

Le tessere che rappresentano l’incontro fra tutte le persone 
che vivono lo spazio che vengono rappresentate in modo 
simbolico dai cerchi, andando a configurare diverse tipologie 
di incontro: una riunione, una comunità, un colloquio o una 
chiacchierata.

INCONTRO
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Alcune tessere uguali, se accostate, possono anche creare 
dei pattern.

PATTERN

Alcune tessere, se accostate, possono creare dei percorsi 
o dei motivi decorativi più complessi.

PERCORSI
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#AC182D

#EF7A33

#F8A800

#00509A

#5684C3

#25B3D2

#69B978

#1BA338

#0B612E

#000000 Infissi edificio 
principale

Infissi basso 
fabbricato

4.7.COLORI All’interno dello spazio, la sfida di creare una palette colore 
armoniosa è stata influenzata dai vincoli rappresentati dai 
colori non modificabili degli infissi interni, un rosso e un nero 
molto saturi, e dai loghi di Spazio Comune e del Comune di 
Torino. Questi colori hanno costituito un importante punto di 
riferimento, ma anche una limitazione nella composizione 
cromatica complessiva.
Dopo diversi tentativi, siamo riusciti a sviluppare la palette 
definitiva, che ha incorporato tutti i colori del logo di Spazio 
Comune, opportunamente variati per ottenere una saturazi-
one maggiore e una tonalità più calda, conferendo un’aura 
più accogliente. Questi sono stati combinati in modo equili-
brato con i colori immutabili degli infissi e il blu e il giallo, che 
simboleggiano il Comune di Torino.
A questi colori possono poi essere aggiunti i colori di dfondo 
con varie diverse sfumature. 
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COLORI INFISSI

COLORI AGGIUNTIVI PER TRATTAMENTO MURARIO

#C7BEB1 #F6E4D4

COLORI ZONE INCONTRO 

COLORI ZONE PERSONALE

#A1958B #DDD0C4#7A73C

Una volta elaborata la palette generale per l’identità, abbiamo 
definito nello specifico i colori da inserire sia nei supporti per 
infografiche e wayfinding, ma anche i colori collaterali nec-
essari per integrare il progetto anche su pareti e trattamento 
murario.

Abbiamo quindi suddiviso i colori, assegnando le tonalità più 
vivaci e sature al basso fabbricato, per quanto riguarda il way-
finding di riferimento e del trattamento, e quelle più fredde e 
serie per l’edificio con gli uffici. Abbiamo poi scelto un gruppo 
di colori specifici per il trattamento che andassero a equili-
brare i colori saturi, ma che rappresentassero anche in certe 
situazioni una scelta più seria e formale, non rinunciando 
però alla caratteristica di accoglienza, rendendoli quindi caldi 
e ben accostabili.

DIVISIONE COLORI
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BASSO FABBRICATO
sala d’attesa

A partire proprio dalla sala d’attesa (Fig. 62) per la costruzi-
one del trattamento sono stati presi in considerazione diversi 
elementi: la possibilità di utilizzare tutti i colori della palette 
più caldi, escludendo le tonalità di verde (e di conseguenza 
togliendo il verde già presente sulle pareti dello spazio) e il 
rosso, già presente sugli infissi, in modo da rendere lo spazio 
il più possibile accogliente per l’utenza che vive ogni giorno 
quella zona.

Abbiamo quindi elaborato tre livelli di trattamento che distin-
guono le tre zone in base alla funzione: la parete della sala 
d’attesa, dove sono posizionate le sedie, in cui le tessere, 
che creano una banda alta un metro e mezzo, si affiancano 
in modo fluido e al contempo dettato dal ritmo della forma 
quadrata che le caratterizza. Qui le tessere rimangono più 
basse per permettere l’inserimento di mostre e installazioni 
nella parte alta del muro, come già era stato fatto in prece-
denza. La zona del bagno e dell’area giochi invece produce 
un cambio di scala, andando a coprire tutte le pareti fino al 
soffitto, proseguendo fino ad arrivare a quella delle sale col-
loqui. La scelta deriva dal fatto che in questo spazio non va 
applicato wayfinding e rimane anche la parete più visibile 
entrando dall’ingresso principale; le tessere colorate sul 
corridoio che porta al cortile, inoltre, invitano all’uscita. La 
parete delle sale colloqui resta invece più pulita e priva di 
trattamento, per permettere una successiva elaborazione del 
wayfinding su porte e muri.

Una volta definiti tutti gli elementi di identità grafica dello 
spazio, si è deciso di applicare tale sistema di tessere sulle 
pareti, partendo dalla progettazione di quelle della sala d’at-
tesa, fino ad arrivare all’edificio principale. 
Le tessere sono state adattate e inserite nello spazio sulla 
base delle esigenze che ogni sala e muro richiedevano, 
tessere diverse con dimensioni, colori che variano negli 
spazi e che si uniscono tra di loro in modi diversi. 
Questo gioco crea continuità di lettura dell’identità nel per-
corso, ma permette di distinguere le varie zone e di rispon-
dere ai bisogni di ogni spazio. 

4.8.TRATTAMENTO MURARIO
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1770

1100

412147785

15
0

34
5

Fig.62: Prospetti con 
trattamento murario nel Basso 
Fabbricato

SCALA 1:100
quote in cm

BASSO FABBRICATO
sala d’attesa



129

SPAZIO COMUNE

128

IDENTITÀCapitolo 4

Per quanto riguarda la sala riunioni (Fig. 64), essendo un 
luogo dove istituzione e informalità si mescolano, abbiamo 
deciso di utilizzare come colori quelli che distinguono la sala 
polivalente (vedi p. 161), il giallo, il blu e l’indaco, unite alla 
scala di grigi caldi che si trovano in corridoio, proprio a sim-
boleggiare i due enti: il percorso che rappresenta il Servizio 
Stranieri, e le tessere colorate che invece simboleggiano 
Spazio Comune.

Sulla parete d’ingresso le tessere si presentano in una scala 
più piccola che riprende quella della sala d’attesa. Questa 
scelta è motivata dalla volontà di voler lasciare spazio nella 
parte alta, tenendola libera da disegni e colori, per poter uti-
lizzare i proiettori durante le attività. 

La scala delle tessere si alza poi nella parete davanti andando 
a chiudersi dove iniziano gli armadi. 

EDIFICIO PRINCIPALE
sala riunioni

Sull’edificio principale (Fig. 63), essendo un luogo più istituz-
ionale che ospita soprattutto gli uffici del Servizio Stranieri, è 
stato necessario svolgere una elaborazione a partire dalla 
palette, andando a semplificare i colori nelle zone più serie, 
mantenendo il colore nei luoghi in cui ancora era presente il 
progetto Spazio Comune.

Nel pensare al trattamento murario del corridoio del piano 
terra, abbiamo quindi deciso di ridurre l’intervento del colore 
al minimo, per due motivi: il primo ha a che vedere con la 
natura del servizio che si svolge nell’edificio, che necessita 
un carattere meno giocoso e vivace ma più serio ed organico; 
il secondo invece riguarda più lo stato dell’arte del corridoio, 
che si presenta come stretto e poco illuminato. 

I colori scelti quindi riprendono la scala di colori di sfondo 
usati anche nel basso fabbricato per mantenere l’aspetto 
necessario di accoglienza e di confort. Viene utilizzata solo 
una tessera per la decorazione del corridoio che occupa tutta 
l’altezza delle pareti nelle zone in cui c’è Spazio Comune per 
evidenziare l’ingresso delgli utenti in queste sale specifiche. 
Le porte sono poi evidenziate nello specifico dal wayfinding 
applicato sopra. 

EDIFICIO PRINCIPALE
corridoio
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Fig.63: Prospetti con trattamento 
murario nel Corridoio dell’Edificio 
Principale
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Fig.64: Prospetti con 
trattamento murario nella Sala 
Polivalente
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Fig.65: Prospetto con trattamento 
murario in facciata

SCALA 1:50

FACCIATA
Murales

Sul muro che collega via bologna 47 a via bologna 49 si 
è pensato di realizzare un murales che abbia il compito di 
abbellire lo spazio e di richiamare l’attenzione di chi passa.
La proposta realizzata unisce tessere di dimensioni più 
grandi e dimensioni più piccole, per riportare in esterno la 
stessa logica utilizzata all’interno 
I colori scelti sono pochi per adattarsi meglio ai colori delle 
delle case. Sono stati quindi usati il giallo e il blu che ripren-
dono i colori del logo del comune di Torino, uniti all’arancione 
e all’indaco per creare più movimento e un colore chiaro di 
sfondo per alleggerire il disegno.
Sull’ultima colonna sono state posizionate invece delle frecce 
per identificare la porta d’ingresso che risulta piccola e non 
abbastanza visibile.
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Nel contesto delle esigenze e dei vincoli, si delineano requi-
siti fondamentali volti a garantire un ambiente accessibile e 
inclusivo per il pubblico che frequenta Spazio Comune.

5.2.ESIGENZE E VINCOLI

L’obiettivo principale è quello di 
consentire a chiunque di interagire con 
lo spazio circostante in modo autonomo, 
senza la necessità di interventi esterni.

Attraverso l’analisi delle seguenti esigenze e vincoli, si cerca 
di stabilire le linee guida.

Esigenze generali 
* riconoscere lo spazio e orientarsi all’interno di esso
* totale autonomia dell’utenza senza necessità di intervento
* varietà linguistica
* indicazioni comprensibili universalmente

Vincoli generali
* linguaggio non verbale
* lingue necessarie: italiano, inglese, francese e arabo (in fac-
ciata anche il cinese) 

* attinenza all’identità proposta
* colori e contesto 
* schema di tessere
* non è possibile intervenire strutturalmente
* sostenibilità economica

Wayfinding

5.1.STATO DELL’ARTE In Spazio Comune il wayfinding attuale è pressoché assente, 
chi visita lo spazio si trova di fronte a una mancanza evidente 
di guide visive che ne agevolino la circolazione.

Le indicazioni in facciata, disposte in modo confusionario e 
che non segue una griglia, offrono solo informazioni basilari 
come giorni di apertura, orari, contatti e progetti; qui le infor-
mazioni sono fornite in italiano, inglese, francese e arabo. 
L’ingresso principale risulta invece difficile da identificare, 
vista la porta piccola che è priva di cartelli esplicativi che la 
indicano. Le uscite sono segnalate, ma mancano indicazioni 
per raggiungerle. Gli uffici nell’edificio principale sono nume-
rati, ma i numeri sono così piccoli da risultare poco visibili 
rendendo difficile per coloro che entrano nello spazio di iden-
tificare e raggiungere la loro destinazione desiderata.

Per quanto riguarda il wayfinding nel basso fabbricato, le 
sale colloqui e gli sportelli non sono numerati, e le altre sale 
nell’edificio principale mancano di indicazioni sul loro scopo. 
Attualmente, il personale è la principale fonte di indicazioni, il 
che aumenta sicuramente l’aspetto umano e di contatto con 
l’utenza, limitando però la capacità di navigare autonoma-
mente all’interno dei luoghi. 
Integrare elementi visivi chiari e accessibili diventa quindi 
essenziale per garantire un’esperienza più fluida.
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CORTILE

EDIFICIO PRINCIPALE

* Non deperibilità di supporti 
e colori 

* Tenere conto dei flussi 
(percorso per passare dal 
basso fabbricato all’edificio 
principale)

* Riconoscibilità del luogo 
* Permettere il passaggio tra 
una struttura e l’altra

VINCOLI ESIGENZE

* Colorazione grigia delle pareti
* Colorazione nera degli infissi
* Materiale porte (legno)

* Differenziare i piani
* Nominare e/o numerare le 
stanze

* Permettere l’aggiornabilità 
delle informazioni degli uffici

VINCOLI ESIGENZE

FACCIATA

BASSO FABBRICATO

* Limite nella colorazione 
delle pareti istituzionali

* Non deperibilità del materi-
ale e del colore

* Rapporto con il contesto 
urbano 

* Aggiornabilità delle infor-
mazioni

* Riconoscibilità in esterno, 
qui c’è qualcosa

* Dare visibilità al luogo 
* Inserimento delle infor-
mazioni utili 
   > (orari, enti, servizio 
offerto, loghi, contatti)

VINCOLI ESIGENZE

* I muri dalla parte delle fin-
estre sono in cartongesso. 
Non sarà possibile appen-
dere materiali pesanti con 
l’uso di chiodi.

* Tenere in considerazione 
i materiali delle porte e del 
front office

* Colore rosso degli infissi 
del front office e delle porte

* Limitare la confusione acustica
* Facilitare l’interazione con oss 
* Numerare stanze e sportelli 
* Garantire l’accesso alle infor-
mazioni utili 

VINCOLI ESIGENZE
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Fig.66: Sopralluogo per capire 
come affrontare l’aggiornabilità 
in Facciata

WAYFINDING

L’aggiornabilità rappresenta un aspetto fondamentale per un 
sistema sempre all’avanguardia ed efficiente. Questo con-
cetto si declina in diversi elementi chiave, tra cui la gestione di 
informazioni in continua evoluzione, come i nomi di chi lavora 
all’interno degli uffici, la capacità di sostituire singoli compo-
nenti senza dover modificare l’intero sistema, la flessibilità 
per adattarsi a modifiche delle informazioni, e la possibilità 
di aggiungere o togliere lingue al sistema.

Gli obiettivi dietro questa attenzione all’aggiornabilità sono 
molteplici. Innanzitutto, si mira a limitare i costi e gli sprechi, 
evitando la necessità di aggiornare l’intero sistema quando è 
sufficiente intervenire solo su specifici componenti. 
Il processo di aggiornamento deve essere però ben organiz-
zato, seguendo una struttura definita per evitare confusioni 
o errori. Inoltre, è cruciale rendere accessibile questo pro-
cesso anche a coloro che potrebbero non essere esperti in 
grafica, assicurando un’esperienza user-friendly.

AGGIORNABILITÀ
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Figg.66-67-68: Immagini caso 
studio “Metropolitana Città del 
Messico”

METROPOLITANA DI CITTÀ 
DEL MESSICO

Nel processo di delineazione degli elementi chiave del way-
finding, fondamentali per l’identificazione delle linee guida 
e l’approfondimento degli aspetti principali, abbiamo intra-
preso una ricerca di spunti progettuali e casi studio rappre-
sentativi. Questa indagine ha coinvolto un’analisi dettagliata 
di colori, forme, segni direzionali, linguaggi e altri elementi 
correlati. L’obiettivo principale è acquisire una comprensione 
approfondita di come questi elementi interagiscono e si inte-
grano, contribuendo al successo globale dei sistemi di orien-
tamento efficaci, intuitivi e che si integrano con l’identità dei 
luoghi in cui questi elementi si inseriscono.

5.3.CASI STUDIO

Negli anni ‘60 e ‘70, il designer industriale americano Lance 
Wyman, ha realizzato un progetto significativo creando 
l’identità e il sistema di icone della metropolitana della Città 
del Messico. Considerando l’alto tasso di analfabetismo in 
Messico, soprattutto negli anni ‘70, Wyman cercò di andare 
incontro a questo problema creando una segnaletica acces-
sibile a chiunque. Ha sviluppato un sistema di pittogrammi 
che simboleggiano in modo chiaro ed intuitivo le caratteris-
tiche distintive di ogni fermata della metropolitana. 

Questa soluzione non solo ha superato le barriere linguis-
tiche, ma ha anche reso più comprensibile l’informazione a 
un pubblico più ampio.
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Progetto che nasce nel nuovo Design District di Londra, una 
comunità di designer, art director e architette. Questo dis-
tretto è composto da 16 edifici progettati da otto architette 
diverse, offrendo spazi affittabili per avviare attività creative. 

Per aiutare le persone a orientarsi in questo ambiente crea-
tivo, lo studio londinese DutchScot ha sviluppato un sistema 
di segnaletica che si adatta all’architettura variegata del dis-
tretto. Utilizzando le forme e i materiali distintivi di ciascun 
edificio come elementi chiave, hanno collocato master plan 
agli ingressi principali contenenti modelli rappresentativi di 
ogni edificio. 

Per la segnaletica interna, è stato utilizzato il logo del Design 
District trasformato in freccia. I cartelli sono stati integrati 
nell’arredo urbano esistente, e la tipografia e i colori sono 
stati progettati per facilitare la navigazione tra cortili ed edifici, 
che sono denominati in alfanumerico.

DESIGN DISTRICT DI LONDRA

Figg.69-70-71: Immagini caso 
studio “Design District di Londra”



SPAZIO COMUNE

148

Figg.72-73-74: Immagini caso 
studio “MK Gallery”

Il progetto di wayfinding per la MK Gallery, sviluppato in col-
laborazione con gli artisti Gareth Jones e Nils Norman nel 
contesto del City Club, è una fusione unica di arte, design e 
architettura distribuita su diversi anni. Questa iniziativa ha 
dato vita a una segnaletica interna ed esterna che va oltre 
il suo scopo pratico, trasformandosi in un’opera d’arte inte-
grata. Ispirandosi all’iconografia originaria di Milton Keynes, 
il design incorpora elementi visivi che riflettono l’identità e la 
storia della città, creando un dialogo visivo con l’architettura 
moderna.

Questi segni distintivi si fondono nel nuovo edificio, tramite 
l’utilizzo di super grafiche e neon che contribuiscono a una 
dinamicità e vitalità visiva, catturando l’attenzione dei visita-
tori in modo creativo. La segnaletica diventa così un’espe-
rienza estetica che va al di là della sua funzione primaria di 
guida, arricchendo la percezione dello spazio.

MK GALLERY, MILTON 
KEYNES, REGNO UNITO
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• altre informazioni utili
• disegni sui muri
Nel nostro progetto, abbiamo suddiviso il wayfinding in vari 
livelli con l’obiettivo di fornire un sistema completo e intuitivo 
e garantire un sistema completo ed efficace, che soddisfi le 
esigenze di chi si muove negli spazi e agevoli la compren-
sione del progetto e delle informazioni dall’esterno.
Le tre principali categorie che definiscono la struttura del 
wayfinding sono l’Identificazione, la Direzione e la Facciata.
Il livello di Identificazione è collocato strategicamente sulle 
porte o in prossimità degli spazi da individuare. Questo livello 
consente di riconoscere lo spazio in cui ci si trova, di individ-
uare il punto di ingresso e di arrivo desiderato o di orientarsi 
nello spazio in cui si è appena giunti.

Il livello di Direzione è progettato per favorire l’autonomia 
negli spazi. Attraverso l’utilizzo di totem o cartelli, fornisce 
informazioni chiare sulla via da seguire per raggiungere una 
destinazione specifica e agevola il riconoscimento della via 
di uscita. Questo livello è fondamentale per consentire a chi-
unque di spostarsi agevolmente all’interno dell’ambiente.

Infine, il livello di Facciata si concentra sull’acquisizione di 
informazioni utili anche dall’esterno. Questo livello non solo 
facilita il riconoscimento di Spazio Comune da parte di chi 
passa, ma fornisce anche informazioni utili sul progetto com-
plessivo e su orari, contatti e giorni di apertura. 

5.5.LIVELLI DI WAYFINDINGPer facilitare la progettazione abbiamo individuato gli ele-
menti che andranno a comporre il wayfinding, indifferente-
mente dai diversi livelli. 
Questi elementi si integrano sinergicamente per creare un 
sistema completo che facilita la navigazione all’interno di 
ambienti complessi, migliorando l’esperienza dell’utenza e 
riducendo il rischio di smarrimento.

• icone: rappresentano le stanze con linguaggio non verbale
• testo identificativo: riporta il nome e il tipo di attività che si 
svolge nella stanza

• numeri: suddividono gli spazi dove si svolge la stessa attività
• targhette: specificano nome e ruolo dell’operatore che si 
trova all’interno dell’ufficio

• frecce: indicano la direzione da seguire
• colori
• lingue

5.4.ELEMENTI DI WAYFINDING
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Bagno

Sala colloqui

Sportelli

Ufficio

Sala pranzo

Sala riunioni

Fig.75: Mappa con posiziona-
mento wayfinding di 
identificazione

Come elemento principale di identificazione abbiamo selezi-
onzto delle tessere, per la precisione sei, che andassero a 
rappresentare le sei tipologie di zone individuate: le sale col-
loqui, che sono quattro (tre nel basso fabbricato e una nell’ed-
ificio principale); gli sportelli, che si trovano nel front office; 
gli uffici, distribuiti sui diversi piani dell’edificio principale; la 
sala riunioni, sempre nell’edificio; la sala da pranzo, riservata 
esclusivamente al personale; infine il cortile, luogo che di 
connessione delle due aree e prevalentemente comunitario. 

Per rendere l’abbinamento il più stretto e logico possibile, in 
un’ottica di riconoscibilità aumentata, le tessere scelte sono 
quelle che rappresentano, in modo stilizzato, le persone e le 
attività che stanno svolgendo in quelle aree.

Una volta definiti gli elementi, abbiamo mappato le due aree 
riportando tutti i punti in cui questi strumenti di identificazione 
dovranno essere inseriti.

IDENTIFICAZIONE
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Nell’elaborazione del wayfinding di direzione abbiamo selezi-
onato tutte le tessere in cui le forme creano delle frecce, con 
l’idea che potessero veicolare l’orientamento delle persone, 
andando a scegliere poi solo due di queste: una che dirige 
a destra o a sinistra, e una che direziona in alto o in basso. 
Successivamente abbiamo eseguito una mappatura del 
luogo indicando tutti i punti in cui si genera confusione e dis-
orientamento e in cui è necessario inserire dei totem con tutte 
le indicazioni per raggiungere le aree desiderate.

DIREZIONE

Fig.76: Mappa con posiziona-
mento wayfinding di direzione

SALA RIUNIONI SALA COLLOQUI SALA PRANZO

CORTILE SPORTELLI UFFICI

quattro persone 
sedute ad un 
tavolo

due persone che 
parlano in modo 
ravvicinato

due tavoli

più tavoli o 
persone insieme

una persona che 
lavora ad un 
tavolo

due persone 
che parlano 

DESTRA

SINISTRA

SÙ

GIÙ

DIREZIONEIDENTIFICAZIONE
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Murales Infografiche

Banner

Fig.77: Prospetto con 
posizionamento del 
wayfinding in faciata

Gli elementi che intervengono in facciata per il riconosci-
mento di Spazio Comune si suddividono in tre sotto livelli: il 
murale, le informazioni sul servizio e i banner.

Il murales gioca un ruolo fondamentale nel riconoscimento 
del luogo, andando sia ad attirare l’attenzione delle persone 
che passano e del vicinato, sia a decorare l’esterno (fig.65)

Sulle informazioni, abbiamo svolto una catalogazione di tutte 
quelle necessarie, grazie soprattutto alla collaborazione e 
confronto con il personale, arrivando a definire: le informazi-
oni su giorni, orari, contatti, descrizione del luogo ed elenco 
degli enti che a rotazione ricevono appuntamenti, con anche 
tutti i progetti attivi del Servizio Stranieri.
Infine il banner, presente sulla parte di facciata più alta, avrà 
sempre funzione di identificazione per l’utenza e le persone 
che passano, e riporterà il nome delle due realtà che convi-
vono nello spazio.

FACCIATA
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IDENTIFICAZIONE
Targhette

Abbiamo ripreso le tessere assegnate alle diverse stanze, 
andando ad applicare il colore sulla base della zona in cui si 
trovano, seguendo quindi la distribuzione dei colori che era 
stata elaborata in identità. Ad ogni tessera verrà associato 
un ulteriore pannello che riporta le informazioni scritte per 
ogni tipologia di stanza: nome della sala, scritto in diverse 
lingue (per la precisione italiano, inglese, francese ed arabo), 
numero della sala laddove è necessario. Il materiale scelto 
per tali supporti, sia le tessere che i pannelli sottostanti, 
saranno il forex patinato resistente agli UV, fatta eccezione 
per i pannelli informativi degli uffici, che, a causa della neces-
saria aggiornabilità, verranno rimpiazzati da porta fogli A4 in 
plexiglass trasparente: questa scelta rispecchia anche l’esi-
genza che le informazioni vengano aggiornate direttamente 
dal personale, in modo semplice ed efficace.
Una volta definite queste linee guida, abbiamo indicato nella 
mappa creata precedentemente (fig. 75), in ogni punto, la 
costruzione di ogni sistema identificativo.

5.6.COSTRUZIONE La costruzione del wayfinding prevede una integrazione di 
tutti gli elementi fondamentali su ogni livello: dalle tessere 
appositamente selezionate, alle lingue scelte come indis-
pensabili, fino ai materiali attentamente identificati per la real-
izzazione dei diversi supporti, e la strategica suddivisione dei 
colori. Questo processo completo e articolato mira a creare 
un sistema di orientamento che non solo rispecchia la sua 
funzionalità pratica, ma che trasmette anche una scelta coer-
ente in ogni area: interna ed esterna, e da uno spazio all’altro.



SPAZIO COMUNE

160 161

WAYFINDINGCapitolo 5

Fig.78: Nelle pagine succesive, 
posizionamento delle proposte di 
identificazione stanze in mappa
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Fig.79: Posizionamento delle 
proposte di identificazione porte 
in mappa

Per rafforzare la presenza di Spazio Comune in altre aree, 
abbiamo deciso di attuare degli interventi all’interno di alcune 
porte: le porte delle sale colloqui, dove il connubio tra grafica 
e numerazione gioca un ruolo fondamentale nel rafforzare 
l’orientamento, e la porta della sala riunioni, dove le due 
realtà che convivono si incontrano. La realizzazione prevede 
l’adattamento delle grafiche delle tessere scelte per l’identi-
ficazione all’interno delle porte, mantenendo gli stessi colori. 
La scelta di invadere solo queste porte deriva dalla necessità 
di evidenziarle agli occhi dell’utenza rispetto alle altre, lasci-
ate allo stato attuale.

IDENTIFICAZIONE 
Porte
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La direzione mette insieme in un sistema: le due tessere 
con le frecce scelte, declinate nelle quattro direzioni possi-
bili; le tessere che rappresentano le sale e zone scelte; dei 
pannelli alla loro destra che riportano le informazioni scritte 
nelle varie lingue (sempre italiano, inglese, francese ed ara-
bo). Ogni blocco di direzioni si compone quindi di almeno 
uno di questi sistemi, uno per ogni stanza o luogo di cui si 
desidera fornire indicazioni, posizionati in una colonna cos-
tituendo così il totem. I colori che intervengono sono quelli 
assegnati per tutte le aree: una volta selezionata la tessera 
della zona scelta, la tessera con le frecce che la affianca 
avrà la stessa colorazione.

DIREZIONE
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Fig.80: Posizionamento delle 
proposte di direzione in mappa
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FACCIATA
Banner

La costruzione del banner si svolge in modo analogo, 
riportando una decorazione costruita con alcune tessere che 
comunicano fra loro in modo fluido, e che mette in risalto i due 
enti presenti all’interno.

FACCIATA
Infografica in ingresso

In facciata vi è il tentativo di uniformare le tecniche utilizzate 
nel wayfinding interno, con supporti che utilizzano gli stessi 
materiali ed elementi. Anche qui c’è una forte componente 
di aggiornabilità da dover rispettare, poiché le informazi-
oni sul luogo, come orari ed enti coinvolti, oppure i progetti, 
possono cambiare con una certa frequenza. Sono state elab-
orate tutte le informazioni indispensabili da posizionare in 
facciata, e sono state ordinate su tre fogli in dimensioni A4, 
insieme ai progetti, abbinati a due a due su degli A4. Questi 
fogli sono inseriti in targhette in plexiglass doppio, proprio 
per garantire il facile ricambio delle informazioni da parte del 
personale. Verranno inoltre affiancate a queste informazioni 
delle tessere che riportano frecce rivolte verso l’ingresso, 
per aumentare l’orientamento in entrata, e una tessera più 
grande in cui verranno inseriti i nomi dei due enti presenti 
all’interno. I colori utilizzati per queste tessere sono infatti 
quelli scelti per rappresentare Spazio Comune. 
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BASSO FABBRICATO

SCALA 1:50
quote in cm

Fig.81: Posizionamento delle 
proposte di direzione

1100

Dopo aver sviluppato in modo completo tutti gli strati del 
sistema di wayfinding, abbiamo integrato i risultati sui pros-
petti delle aree chiave del progetto. Questa integrazione è 
stata effettuata sovrapponendo con precisione le soluzioni 
di identificazione e direzione sui decori murali, estendendosi 
ovviamente anche alla facciata.

5.7.APPLICAZIONE
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Fig.82: Applicazione wayfinding 
ai prospetti
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Fig.84: Applicazione 
wayfinding ai prospetti
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PROGETTO SU IDENTITÀ VISIVA E WAYFINDING

per Spazio Comune e Servizio Stranieri 
della Città di Torino di via Bologna 49A

SPAZIO COMUNE

CAPITOLO 6.

Fase esecutiva

1.Identità
2.Wayfinding
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COSTRUIRE BELLEZZA

A fine luglio abbiamo iniziato le prove del trattamento 
murario che si sono svolte sulle pareti di una delle sale 
di Costruire Bellezza, quartier generale del Social Design 
Lab, in cui abbiamo svolto il tirocinio assieme al team e alle 
persone senza fissa dimora che svolgono il tirocinio. 
Abbiamo messo in pratica diversi aggiustamenti, soprat-
tutto nella scelta delle tonalità dei colori: ci siamo resi conto 
subito che l’arancione ed l’azzurro avevano due rese molto 
diverse dalla visualizzazione digitale, risultando più freddo 
nel caso dell’azzurro e troppo squillante nel caso dell’aran-
cione. Al contrario invece abbiamo particolarmente apprez-
zato il giallo, l’indaco ed il blu, e il loro grado di saturazione 
che rendeva l’ambiente decisamente più vivace.

Nella costruzione dei disegni geometrici ci siamo affidati 
agli strumenti di misurazione disponibili e abbiamo costruito 
un compasso modulabile per realizzare le curve più grandi, 
ed uno più piccolo con un pezzo unico metallico per poter 
realizzare le curve più piccole non realizzabili tuttavia con 
un compasso normale.

I lavori si sono conclusi con successo in una settimana, 
dopo diverse prove e sovrapposizioni per trovare la forma 
migliore e colori migliori, affinando le tecniche e prendendo 
nota per il metodo migliore da usare poi nello spazio della 
sala d’attesa di via Bologna.

Giunti alla fase esecutiva, i lavori sono partiti nel front office. 
La scelta del punto di partenza trova le sue motivazioni nel 
fatto che il basso fabbricato rappresenta il punto chiave, il 
luogo in cui tutte le persone entrano ed escono, sia utenza 
che persone che visitano lo spazio, in cui l’esigenza di 
creare un clima accogliente e sereno è più premente ed 
urgente. 

6.1.IDENTITÅ

Fase esecutiva



NOME CAPITOLO

Figg.88-89: Lavori di prova in 
Costruire Bellezza

Figg.85-86-87: Lavori di prova in 
Costruire Bellezza

G
ra

zi
e 

a 
qu

es
t’o

pp
or

tu
ni

tà
 

ab
bi

am
o 

po
tu

to
 

no
ta

re
 

le
 

po
te

nz
ia

lit
à 

e 
le

 p
ro

bl
em

at
ic

he

de
ll’

ac
co

st
am

en
to

 
di

 
fo

rm
e 

e 
de

lla
 

tr
ad

uz
io

ne
 

co
lo

ri 
da

lla
 

gr
afi

ca
 

al
la

 
re

al
tà

.



187186

SPAZIO COMUNE FASE ESECUTIVACapitolo 6

un maggiore assorbimento della tinta successiva. 
Abbiamo quindi utilizzato carta vetrata e levigatrici 
rotorbitali, per grattare via tutto lo strato lucido. In 
questa fase è emersa subito una criticità strutturale su 
cui era impossibile intervenire: la realizzazione delle 
pareti in cartongesso. Infatti le pareti hanno subito 
mostrato delle crepe che, per quanto siano state stuc-
cate, non si sono completamente risolte. 

Una volta raggiunto il risultato desiderato, abbiamo 
dato tre mani di colore, di un tortora molto chiaro e 
leggero, come sfondo.

Dopodichè abbiamo iniziato la fase del disegno, su 
tutte le pareti coinvolte, sfruttando lo stesso compasso 
modulare costruito nella prova precedente. Subito ci 
si è resi conto di una criticità nel poter rispettare il 
disegno originale sulle tre pareti che partono dall’us-
cita in cortile e comprendono la parete delle sale col-
loqui, riguardante delle curve difficili da disegnare. 
Abbiamo quindi apportato delle modifiche al disegno 
per renderlo più facilmente realizzabile.

Conclusa tutta la preparazione, è stata avviata la ver-
niciatura, procedendo prima con i colori più chiari, can-
cellando mano a mano i segni di matita per evitare che 
si vedessero sotto ai colori, e infine concludendo con 
quelli più scuri e saturi, provvedendo a dare seconde 
o terze mani laddove si è mostrato necessario.
Asciugatosi poi il colore, è stato applicato uno strato 
di vernice trasparente vetrificante, che lo ha reso più 
lucido e resistente agli urti e ai graffi.

Il primo passo fatto nello spazio per iniziare i lavori 
è stato a fine settembre, con la collaborazione delle 
persone che svolgono il tirocinio con Mosaico, ente 
molto coinvolto. 
Inoltre, poter interagire con il personale, ha fornito un 
prezioso spunto e feedback che ha accompagnato 
tutto il periodo dei lavori in corso, facendo emergere 
inoltre il tratto caratteristico di ospitalità accoglienza 
proprio del personale del front office, conversando 
davanti a biscotti e caffè gentilmente offerti nelle pause.

Abbiamo subito rilevato uno strato di tinta lucida che 
era stata applicata precedentemente per proteggere 
da graffi e urti delle sedie, ma che per l’allestimento 
della parete doveva essere rimosso per permettere 

VIA BOLOGNA

Questo scambio ha segnato l’inizio di un processo di co-crafting 
significativo, poiché le persone che svolgono il tirocinio con 
Mosaico sono prima state parte dell’utenza del servizio ed 
hanno scelto di aiutare e offrire il loro importante punto di vista.



Fig.94: Preparazione dei coloriFigg.92-93: Trattamento pareti

Figg.90-91: Levigazione muri e 
verniciatura di base
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Fig.95: Trattamento pareti
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sala d’attesa
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Fig.97: Prova wayfinding

Fig.96: Stampa wayfinding 
per prova

L’orientamento ha rappresentato per il wayfinding il punto 
di inizio, poiché il disorientamento è una criticità del luogo 
importante e che necessita un intervento più urgente ris-
petto agli altri livelli. 

Abbiamo quindi iniziato a realizzare subito delle prove per 
comprendere se le scale scelte fossero adatte a tutti i punti 
in cui erano stati individuati possibili totem di direzione. 
Per poter testare questa variabile, abbiamo realizzato dei 
modelli con carta stampata, ritagliata ed applicata a del 
laminil bianco recuperato e sagomato della misura desid-
erata. Abbiamo poi utilizzato questi supporti per svolgere 
delle prove in via Bologna: ci siamo recate in tutti i punti in 
cui i totem sarebbero dovuti essere affissi e ci siamo subito 
accorte che in alcuni punti urgeva una riduzione di scala.
Grazie al coinvolgimento spontaneo del personale abbiamo 
constatato come il francese e l’arabo presentassero degli 
errori di scrittura. Questo momento di prova è stato prezioso 
non solo per lo scambio svolto, ma anche per raccogliere 
l’apprezzamento e l’approvazione del progetto.

Una volta sistemati i dettagli su lingue, grazie alla con-
sultazione di esperti, e su dimensioni, siamo giunte ad una 
versione operativa tale da poter realizzare dei prototipi, 
non solo dei pannelli di direzione in forex (spessore 5 mm), 
ma anche di una delle porte delle sale colloqui, e più nello 
specifico della colorazione al suo interno ottenuta con la 
stesura di un film adesivo in pvc.
Abbiamo quindi fatto realizzare questi prototipi e li abbiamo 
inseriti nel basso fabbricato, con l’ausilio di plastilina 
adesiva per il forex e di acqua per il pvc.
Subito è stato possibile notare come i supporti fossero 
fedeli nei colori, e di come i pannelli risultassero lucidi, 
presentando una piccola criticità nel prototipo in pvc sulla 
dimensione leggermente più piccola rispetto al reale.

WAYFINDING            6.2
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1.Risultato finale
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Figg.98-99: Presentazione 
Spazio Comune, 21 Novembre

L’effetto del trattamento murario ha superato ogni aspet-
tativa, non solo per la coerenza con la visione sviluppata 
durante la fase di progettazione, ma anche per i risultati 
tangibili e i feedback positivi provenienti dall’utenza dello 
spazio. Nel corso dell’intero periodo di lavori, l’apprezza-
mento e la comprensione del progetto sono cresciuti in 
modo costante, raggiungendo l’apice durante l’evento del 
21 novembre. In quell’occasione, il luogo ha accolto le 
istituzioni chiave coinvolte nel progetto, tra cui UNHCR, 
Comune di Torino e Lavazza. La presentazione, tenutasi 
all’interno del basso fabbricato, ha offerto una vetrina diretta 
dei risultati della progettazione, suscitando un entusiasmo 
generale e confermando il successo tangibile e visibile 
dell’intero progetto.

L’integrazione del trattamento murario con i prototipi del 
wayfinding ha rivestito un ruolo cruciale nella definizione 
effettiva della funzionalità del progetto. La sovrappo-
sizione, basata sull’ampio utilizzo di colori saturi, ha 
generato un effetto quasi tridimensionale, contribuendo in 
modo significativo all’esperienza visiva complessiva e alla 
risoluzione della confusione.

7.1.RISULTATO FINALE

Esiti del progetto



Fig.101: Sala d’attesa

Fig.100: Durante la presentazi-
one di Spazio Comune alle 
Istituzioni



Figg.104-105-106: Dettagli 
decorazioni della sala d’attesa

Figg.102-103: Sala d’attesa 
dipinta



Fig.108: Wayfinding in sala 
d’attesa

Fig.107: Wayfinding in sala 
d’attesa
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ESITI DEL PROGETTOCapitolo 7

Un obiettivo chiave per il 
futuro è la formulazione 
di linee guida che 
considerino l’adattabilità 
delle tessere all’identità 
e al wayfinding nelle varie 
destinazioni, tenendo 
conto dei valori distintivi 
di ciascuna località e del 
territorio circostante.

7.2.EVOLUZIONE FUTURA Il progetto in corso prevede un’ulteriore fase di lavori focalizzati 
sull’implementazione del trattamento murario nelle diverse aree, 
con particolare attenzione alla sala riunioni e al corridoio dell’edi-
ficio principale. Tale intervento si estenderà anche all’interno delle 
sale colloqui, con l’opzione aperta per eventuali interventi negli 
uffici. Parallelamente, l’attenzione sul wayfinding sarà concen-
trata sulla realizzazione definitiva dei pannelli direzionali e sulla 
loro applicazione, mentre per i supporti di identificazione saranno 
sviluppati prototipi finali per verificarne la fattibilità, prima di pro-
cedere alla stampa definitiva ed all’applicazione.

Una delle caratteristiche fondamentali di questo progetto è la sua 
replicabilità nelle diverse sedi italiane di Spazio Comune, che 
comprendono Bari, Napoli, Milano, Palermo e Roma. 
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* Great Exhibition of the North, https://www.designweek.
co.uk/issues/3-9-july-2017/great-exhibition-north-re-
veals-versatile-identity/

* L’Infinito Blu, https://www.francescodemaio.it/latriennalel-
infinitoblu

* Mini Mega Spazio, https://www.graphicdays.it/social-de-
sign-graphic-days/mini-mega-spazio/

* Aveiro Capitale della Cultura 2027, https://www.behance.
net/gallery/91308621/EUROPEAN-CAPITAL-OF-CUL-
TURE-AVEIRO-2027?tracking_source=search_pro-
jects&l=3

* Metropolitana Città del Messico, https://lancewyman.com/
brand-project/mexico-city-metro-system-graphics/

* Design District di Londra, https://markelkhatib.com/
city-club-supergraphics

* MK Gallery, https://www.domusweb.it/it/design/gal-
lery/2022/06/13/un-progetto-di-segnaletica-per-il-nuo-
vo-design-district-di-londra.html

* Cristian Campagnaro e Sara Ceraolo (2022). Ai margini. 
Un’antologia di social design .

* Carta per l’integrazione di UNHCR, sul progetto Spazio 
Comune
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Questa tesi è stata scritta omettendo 
qualsiasi riferimento al genere, se non 
per raccontare di singoli individui e per 
citare progetti, associazioni e enti che 
nel nome hanno parole che utilizzano il 
maschile sovraesteso. 



Politecnico di Torino
Dipartimento di Architettura e Design,
Design e Comunicazione Visiva,
Tesi di Laurea di primo livello
A.A. 2023/2024

Candidata
Giulia Galli

Relatore
Cristian Campagnaro

Corelatore
Nicolò Di Prima


